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SIGNORE.. 

T ^ grandezza della Vostra fuper- 
ha Capitale , /<? sua popolazione , la 
sua ricchezza , l' abbondanza , /’ tì/wff- 
situazione y la dolcezza del 
$1 ima , « le delizie delle sue adjacen- 
j&e , cows rendono il complesso del- 
le bellezze della natura , t7 pili ama- 
bile soggiorno dell' Universo , e /’ aw- 
mrazione di tutf i Forestieri ; cosi 
la sua irregolare costruzione , tfrtf- 
. tortuosità , angustia delle sue 

A a tfra- 

■ 



Digitized by Google 



4 

strade , e la mancanza di molti edi- 

* » / 

pubblici , necessarj al maggior co- 
modo degli abitanti , 0 / maggior 

decoro della Città , fanno dejìderare 
una generai riforma nel rnateriale 
della medesima , dcc*o riunendo le bel- 
lezze dell arte a quelle della natura , 
potesse col tempo divenire la prima 
Città dell Europa, e la Capitale dell 

* Universo , 

Pare che quefta riforma debba suc- 
cedere sott ’ il Felicissimo Regno di un 
SOVRANO , che , alle amabili quali- 
tà del suo cuore , accoppia vastità d'I- 

* dee , grandiosità di pensieri , ejlenzio - 
ti e di lumi , magnificenza d' esecuzio- 
ne, e 7 più vivo defiderio di fare il 
Pubblico bene . Teftimonianza ne fari* 
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no le nuovo strade del Regno , le mol- 
te paludi , e laghi asciugati , i porti 
, di Brindisi e Baja ristaurati , i Can* 

fieri , ed Arsenali costrutti , la Ma< 

« 

fina creata, e li tanti edificj pubbli-, 
ci, e privati, che per ógni dove neU 
la Capitale e nelle Provincie , dimo-\ 
strano il Regno fortunato, di FER, 
BINANDO 1K , ~ . 

Colla speranza , che da un P rinei -r 

• * w 

pe così Magnanimo , e Grande , po- 
tessero essere ben accolti alcuni miei' 
pensieri, e riflessioni, tendenti al! ab*- 
bollimento della deliziosa Partenope i 

io ne ho formato un piccolo Saggio , 

t \ 

che a V.M. solo merita essere consa- 
crato . Sarebbe stato necessario per 
compimento dell ' Opera unirci i dise - 

A 3 gni 
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gtti corrispondenti alle idee da me ac- 
cennate;, ma il tempo y le circostanze, 

/ 

« le mie forze me /’ hanno per ora im - 
pedito . Ho motivo di • lusingarmi, che ; 

cuore , che forma il 

carattere distintivo di V.M.y come vierr 

\ 

sperimentata costantemente propizia da' 
tutti quelliy che hanno la sorte d' ap-- 
fressarvisi , così l' abbia io a trovare 
favorevole > per ottenere dalla Voflra 
Clemenza quella protezione , che prò - * 
strato al Vostro Reai Trono divota - 
mente imploro, * 

Di VM 



« 4 ’ ^ » 

Umilisi. Dirotto. e Fedeli»*- Suddie* 

Rujf $ . 
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SAGGIO 



SULL* ABBELLIMENTO 

* r * • • ' \ 

DI CUI e' capace la citta' 

, DI 

napoli. 

T ' T .. ’ 

£Tai:\ ! Italia] Dov* è quell* uomo 
che puole percorrerla fenza'meraviglia, 
offervarla lenza provare tutti que’ Tea* 
timenti , che ifpira il Paefe il più de^ 
liziofo dell’ Univerfó , e parlarne lenza 
Eotufiafmo? Ella è piena di bellezze^ 
e di ricchezze in ogni genere , per cat« 
tivarfi tutt’il genere umano. Il Natu* \ 
ralifta , 1’ Antiquario, il Politicò 1 , l’Af* 
fitta vi trova ciafcuno piaceri lenza fl-i 
re nell’efame- della prodigiósa varietà' 
delle Tue produzioni , de’ preziofi avan- 
zi dell'antichità, de' differenti Gover- 
ni, e de’ fuperbi capi d’opera in ogni 
genere, di cui è ripiena. 

A4 La 
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La Natura l’ ha prodotto in un mo- 
mento felice, l’ha delìgnata colla fua 
vada maniera, ed ha sfinito tutte le 
fue parti con una perfezione impedibi- 
le a deferì vere . Sembra, che fi fia 
sforzata per riunire tutte le fue bellez- 
ze in una fola opera ; e per darle tut- 
t’ i vantaggi , di cui un grande , e 
bel quadro è capace, vi ha introdot- 
to nelle fue parti contraili cos'i felici, 
che ne moltiplicano gli effetti all’ in- 
finito. Fertili pianure, Fiumi maefto- 
fi, ameni laghi, ridenti colline , ric- 
che vaili, e deliziofe fpiagge fembrano 
difpode con arte. Ma un ludo conti- 
nuo di ricchezze avrebbe alla lunga 
faziatO' li '(enfi , e d' imaginazione . 11 
grande Arrìda l’ha preveduto , e perciò 
vi ha framifehiato Aerili montagne , 
tetre e -valle paludi , precipizj fpavente- 
voli,, e; regioni intiere fracalfate da 
tremuoti v e Vulcani . Quello è il qua- 
dro.. Il Mediterraneo , e le Alpi for- 
mano la ffua cornice. - ; 

Ma ciò non bada ; gelofa del fuo 
carito. Capo d’ opera , la natura l’ha 
fituato nel piu bel lume podìbile , fot- 
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to un fole brillante , die vivificando 
i colori del quadro , difpone lo fpec- 
tatore a godere delle bellezze del me- 
defimo; un’atmosfera pura, che abbellifce 
tutti gli oggetti , inoltrandoli con chia- 
rezza ; un Cielo femp.re fereqo e be- 
nigno; un fuolo eftremamente fertile; 
una dolcezza di clima, che in alcuni 
luoghi non offre divertita di Itagioni, 
ma una Primavera continua; i bofchi, 
i prati , i golfi , i menti hanno qui 
una grazia incognita fiotto, gli altri 
Cieli . 

c Tante bellezze , tante perfezioni , ri- 
unite infieme in quello bel Paele, de- 
vono influire , come influirono fulle 
fue produzioni .L’ Italia è il paefe de- 
gli Eroi , e de’ più grandi uomini in 
ogni genere . Tanti genj illuftri deli’ 
antica Roma , che han fatto il delti- 
no dell’ Univerfo , vi erano nati. Le 
Arti e le Scienze qui fi fono rinno- 
vate. La Poefia, la Mufica, la Pittu- 
ra, la Statuaria , l’Architettura vi lì 
fono perfezionate , e portate ad un 
grado , cui niuna Nazione ha potuto 
ancora elevarli. Finche dura il Mon- 
do, ’ 
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do , giammai moriranno i nomi di Pal- 
ladio, Michelangelo , Raffaele , dell* 
Ariofto, del Tallo, di Metattafio , di 
Pergolefe, di Piccioni, di Paefie lo, e di 
tanti altri . La prima Accademia di 
Storia naturale .fu ittituita nell’ anno 
1565 in Cofenza da Berardino Telefio. 
Galilei è riputato pe’l fondatore del- 
la- vera Fifica. L’Europa non ancora 
ha prodotto un Politico uguale a Mac- 
chia velli . Gl* Italiani hanno fcoverta 
l' America . La Buffola , gli Occhiali , 
la Faenza, gli Specchi da Crittallo , 
la Carta, 1 ’ incifione in rame , fono 
tutte invenzioni degli Italiani . 

1 II carattere degli abitanti è anche 
analogo al Clima. Non ottante le in- 
numerevoli rivoluzioni politiche cagio- 
natevi da tante Nazioni barbare , e 
feroci", moffe dal defiderio di pofleder 
un sì bel Paefe ; non ottante la Sede 
del Papato , che per tanti fecoli ha 
confervata e conferva nel fuo feno; 1* 
umanità e la dolcezza fono le qualità 
proprie degli Italiani (r) . IT governo 

f eu- 

(t) Eccettuatane qualche parte, in cui molte 
circoftanze Politiche , vj hanno formato un certo 

ca- 
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Feudale, e T l Governo Ecctafiaftico vi 
fono fiati meno duri, che altrove ; i 
fupplicj atroci non fi conofcono dagli 
Italiani , ed eflì s inorridifcono nell* 
idire quelli delle altre Nazioni ; l’a* 
nima umana non vi è (lata mai de- 
gradata, nè mai i Contadini vi fona 
(lati fchiavi addetti alla terra ; 1* inquì- 
fizione non v’è (lata in alcun tempo, 
crudele; la giornata* di S. Bartolomeo, 
gli' avvenimenti di Calas , e del Ca- 
valiere della Barra non fi trovano re- 
gifirati negli annali d’ Italia , come in 
quelli d’ una Nazione, che fi crede 1* 
più pulita, e civilizzata; 

In fomma l’Italia è il Paefe della 
bellezza, dell’ imaginazione, de’ talen- 
ti , delta arti, e della felicità : e fe og- 
gi refta indietro a qualche altra na- 
zione per rapporto allo Spirito, ognu- * 
no, che conofce la Storia , e la fu* 

■ - ■ «V 

yattere crudele, fìnto , e fìmulato v Li Romani 
fono ancora ciocché li defcrive Salluftio. Ignavi f- 
fimi homines . . . aliud claufum in pecore % aliud 
promptum in lingua habert ; amici ti a? iuimicitias 
non ex re fed ex comodo exijìimare ; magifque vul • 
tum quam ingenium bonum habtte ; viri pati mu* 
littoria 3 mulitrtf pudidfiam in propalale habtte , 
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fituazione politica pallata c preferite ^ 
nè può indovinare le caufe : Ló Spi- 
rito degli Italiani ralfomiglia alla ter- 
ra, che abitano , coltivata da le più 
abbondanti raccolte, incuba non pro- 
duce, che fpine e bronchi ; cosi lo fpi- 
rito, coltivato è capace di tutto, tra- 
fcurato non produce che follie , e vi- 
2). Di quanto male non è (lata ca- 
gione all’ Italia la fua r bellezza , e la 
fede del Papato I Ella formerebbe un 
còrpo come ogn’ altra nazione, e non 
fi vedrebbe fcifla iti tanti piccoli Sta- 
e Republiche , dopo aver fervita 
per fecoli all' avidità ed orgoglio di diver- 
fe Nazioni, da cui tanto male ne han 
ritratto, e li noftri coftumi, e le no- 
ftre maniere, e le leggi, e l’ammini- 
ilrazione . Quanto deve l' Italia alla 
Gloriofa memoria dell immortale Ma- 
ria Terefa,e di Carlo III. i quali, le- 
vandone la maggior parte dello Stato 
di Provincia, cui era ridotta , e dan- 
dole indipendenti Sovrani , hanno pre- 
parato quella , felicità che la prefenza 
de proprj Principi produce in ogni Na- 
zione . 

Se 
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Se rifalla è il giardino dell’ Euro* 
pa. Il Regnò di Npoli è il giardino 
dell'- Italia. Corri, voli ( dice Gian- 
Giacomo ) giovine Pittore , Poeta , 
Muli co. Scultore, Achitetto , uom di 
genio in ogni genere , percorri l'Italia, 
quello è il Paefe , che fviluppera i 
tuoi talenti ; finifci col Regno di Na- 
poli , e poi di , fé hai mai veduto 
fcene limili a quelle , che riempiono 
lo fpazio tra li Campi Elifi , e la 
Cava . • > ' ' 

In fatti chi può deferivere quel che 
la natura ha oprato in quello 1 piccolo 
fpazio del noftro Globo , rinchiufo dal 
Vulturno all’Occidente, dagli Appen- 
nini a Settentrione, ed Oriente, e dal 
mare a mezzogiorno ? Pare che abbia 
fviluppato tutt’il fuo genio, impiegate 
tutte le lue forze per concentrare in 
"quello punto tutte le bellezze, di cui 
• è capace un’opera creata. 

Una pianura valla per quanto roc- 
chio può feoprirne, fertile ne’ fuoi pro- 
dotti, e varia ne’ fuoi afpetti tramez- 
zata dalle piò amene, grate ed ama- 
bili colline, cariche di frutti fquifm 

^ 
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e preziofi; Una Catena di Monti al- 
peflri, che la chiudere che forma il 
più bel contrailo , che imaginar fi 
pofla, prefentando una varietà immen- 
fa di forme, e di altezze, di ombre , 
c di luce, di vedutele di afpeui;Un 
feno di mare il piu deliziofo, che in- 
ternandoli nel continente vi forma fe- 
lli, porti; e baje per Acutezza , deli- 
zia , e piacere de’ fortunati abitatori di 
sì felice contrada', e come fe avefle vo- 
luto metterlo al coverto dai furori del 
fiero, ed incollante elemento, la natu- 
ra vi ha fituato alla Tua imboccatura 
varie Jfole di non piccola ellenzione , 
che concorrono anche -a moltiplicarne 
i punti di veduta, ed ad arricchire il 
Sorprendente fpettacolo di tutte le bel- 
lezze della natura v 

Non contenta di tqtto ciò , al bel- 
ilo, al graziofo, al fublime delle fue 
produzioni .ha voluto aggiungervi il 
terribile. Là in mezzo al vallo piano 
Sulle rive del Cratere s’erge un corn- 
ifico V.ulcano feropre. ardente , che vo- 
mita .fiamme, fuoco *e fumo. Qui ve- 
flefi una regione inteca fcommoffa , c . 

ro- 
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rovefcfata da’ fuochi fotterranei , di cui 
ancora oflervanfi le vefligia , che vi 
han formato Monti Valli, laghi , che 
prefentanp la piu bella profpettiva,che 
i macinar fi pofla.. 

Nuli us in orbe locus Baiis pralucet ameni r. 

Aggiungete alle bellezze della natu- 
' ra |a. prodigiofa popolazione di quell’ 
.amena Contrada, la gran cultura del- 
la terra il numero di Citta, Terre, 
Calali, Cafe, Giardini, e Ville, che 
riempiono la Spiaggia , i Monti , le 
Colline e ’1 piano;ìa temperatura del- 
1’ aria , la dolcezza del Clima , la fe- 
.renita del Cielo, l’abbondanza di tutto 
<juel che la natura sh produrre peT 
comodo, e piacere dell’uomo , ed a- 
vrete una imperfettiffima idea di quan- 
to di più bello la natura, e l’arte u- 
zìite infieme han faputo imaginare. 

In quella felice contrada , dove la 
natura ha fatto tutto , e dove il Cie- 
lo e la Terra chiamano gli uomini 
per abitarlo, nel fondo del più deli- 
ziofo de’ Crateri, fui le falde d* un grup- 
F°. d’amene Collinete, cui fan corona 
1 Monti , ( feggto il Mare , è fituata 

la 



i 
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Queda fuperba Città , che per l’a- 
menità del (ito, la dolcezza del clima, 
e la fertilità della tera, è la Capitale 
dell’Europa; per la fua popolazione e 
per la fua grandezza è la capitale dell’ 
.Italia. A torto Roma le contrada un 
tal titolo . Quede due Città, non han- 
no cos' alcuna di comune tra di loro. 
Roma è una Citta tetra, e malingoni- 
ca, Napoli è gaja e ridente. Là fi re- 
fpira un’aria infalubre, e malefica, il 
terreno deffo, e le acque, che lo infup- 
pano piuttodo che irrigarlo, fono ful- 
furee e ftagnanti;quà tutto èfalutare^ 
e benefico, aria acqua e terra. Quel- 
la offre lo fpettacolo della «riferiate 
della povertà, campagne abbandonate, 
è terre deferte, ed incolte; queda pre- 
fenta l’idea deli' abbondanza , e della 
richezza , e le fue campagne a guifa 
di giardini , ben coltivate , e meglio 
• popolate. Roma per divenir grande, e 
magnifica ha dovuto edere la Capitale 
prima del Mondo Politico indi del 
Mondo Cattolico ; ed a Napoli è ba- 
data la fua fituazione , e '1 fuo clima 

per 






/ 

1* 

V » , 

1 / 

per renderla una delle Città principali 
del Mondo . In fine Roma è la Capi, 
tale dell’ Univerfo per le bellezze del- 
le Arti, e Napoli l’è per le bellezze 
della Natura . Le arti però viaggiano 
continuamente, ma la natura è Tempre 
la fletta. 

Quefta Città antica, e famofa quan- 
to ogn’ altra principiò a divenire una 
Città rifpettabile ai tenapi di Carlo I. 
d’Angiò. Quello principe per fuoi in- 
tereffi Politici vi trafportò la fede del 
Governo, e ne fece la refidenza de 
Sovrani, vantaggi di cui fin allora a- - 
ve va goduto Palermo. Quefta è 1’ fi- 
poca del fuo ingrandimento. Divenuta 
la capitale dello Stato, fi vide decora- 
ta da una quantità d’edifici publici e 
privati per Tribunali , e Magiftrature 
d’ ogni sorta , per 1’ abitazione de 1 no- 
flri Rè, e per alloggiarvi la ricca c 
numerofa Nobiltà del Regno , che a 
gara in ogni Stato concorre a ftabilir- 
ìi là, dove è fituata la Corte. 

Il suo accrefcimento crebbe da gior. 
no in giorno, Arfenali , Cartelli, Ofpe. 
dali , Chiefe , Monafleri dell’ uno e p 

B al. 
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altro feffo , Confervatorj , Collegi, «è 
una infiniti d’altri luoghi pii ne dila- 
tarono redenzione. Le arri, Je le ma- 
nifatture introdottevi dagli Aragoneft 
contribuirono a viepiù popolarla , edv 
ingrandirla a fegno che a tempi dell*. 
Imperatore Carlo V. fott’ il Vjcerè D. 
Pietro di Toledo dovè ampliarfi e cir- 
condai con nuove mura , e nuovi: 
fofli. Ma ciò non fu fufficiente , fa-* - 
jnenita del fito, la*falubrità dell aria, 
che vi fi refpira, l'abbondanza di tut- 
t* i commeftibili che largamente forni-' 
fce la feracità de’fuoi terreni, vi atti-: 
tarono fempre piu un concorfo grand© 
di foreftieri, e Regnicoli, lo che uni- 
to all’aumento che generalmente ha 
ricevuto la popolazione in Europa da 
due. fecoli '«'in quà , per mezzo della 
rivoluzione cagionatavi - da tante caufe 
politiche unit’infietne- , vi produffe la 
formazione di cinque borghi,! li quali 
ampliatili continuamente s divenuti , 
per dir -cosi , ^cinque Città, formanti 
colla principale un fol corpo , hanno 
fatto rifolvere il noftro Sovrano Rer; 

cnante a far abbattere* e fmaotellàrs. 
° una 
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lina porzione delle mora , e due porte 
che più fi opponevano alla libera co* 
municazione de’ quartieri i più popola- 
ti « Riforma che (ì defidera veder e- 
feguita nelle rimanenti inutili Porte , 
e mura , le quali par che dividono 
un quartiere dall’ altro della fletta Cit- 
tà, e fono di oftacolo al giornaliero 
commercio, e di deformità all’ abbelli- 
mento della Città* fletta * 

L’ignoranza e la barbarie de* noflri 
Antenati ne' differenti ampliamenti da- 
ti alla noflra capitale , altro non per 
mife che negligenza, confufione e di- 
fordine. A tutto fi badò fuori, che al 
comodo publico, ed alla bellezza del- 
la Città. Il folo quartiere fabricato, o 
almeno ordinato fott’ il Viceré di To- 
ledo, fituato a dettra ed a flnittra del- 
la fuperba ftrada,*che porta il fuo no- 
me, ha una certa regolarità di divi» 
fione , ma pure le flrade ne fono [fret- 
te, ed in tutta quella ettenzione non 
il pensò a formarvi una fola piazza ; 
fi credè che tutt* il bello confittevi 
nella monotona , e fredda ripetizione 
di linee rette, e parallele, che s* in- 

B 2 ter- 



IO 

f y » , 

terfecano con altre fimili, come fe lo 
(compartimento d’ una Città rattomigliar 
dovere a quello d’ una piantata d’ U* 
livi, o di Mandorle. Tutto il retto 
non prefenta, che un' ammalio di cafe, 
riunite infieme fenza ordine e fenza 
fiftema, fenza economia , e fenza di- 
fegno.; 

Il Regno di Carlo ITI. e fattuale 
del buon Rè Ferdinando IV. hanno 
non poco nobilitata ed ampliata la 
bella Napoli. La ftrada nuova, e quel- 
la di Mergellina, cottrutta ne’ due de- 
liziofi feni,che forma il Cratere a piè 
di Partenope; il porto ingrandito ; un 
luogo da patteggiare edificato nella più 
deliziofa fpiaggia;il Magnifico ofpizio 
de’ poveri del Regno, che quando farà 
terminato avanzerà in grandezza , e 
Magnificenza ogn’ altro fimile edifìcio 
altrove inalzato; li grandiofi magazze- 
ni eretti al Ponte della Maddalena; la 
fuperba Strada di S. Carlo all’ arena ; 
Gli Arfenali ingranditi ; nuove Reggio 
coftrutte, Teatri, Tempj, ed un’ ani- 
matto prodigiofo di cafe per contenere 
una popolazione di circa 500. mif a- 



Digitized by Google ' 



21 

cimè;Tutto ?iò lia contribuito a ren- 
dere Napoli una delle Citta più gran- 
di, Magnifiche, e rifpettabili dell' Eu- 
ropa, e del Mondo. 

Il centro però di quella Capitale noti 
è affatto cambiato ; vi fi vede lofteflb 
numero di piccole firade, ftrette e tortuo- 
fe nelle quali non fi refpira che lordura, 
e malproprietà , ed in pui 1 ’ incontro 
delle vetture, e la gran folla del po- 
polo cagiona in ogn’ iftante imbarazzi 
lenza numero. I Borghi , o fieno 1* 
eftremità della Città , fono un •poco 
meno mal fabricati • qia fi può dire , 
fenza timore d’offendere il vero, che 
eccettuatine alcuni pezzi , ed alcune 
Brade, fparfe. quà e là, Napoli nel to- 
tale offre la più difordinata ed irrego- 
lare delle Città. Superiore a tutte le 
altre per la fua fituazione, uguale al- 
le prime dell’Europa, pe 'Inumerò, e 
per la ricchezza de’ iuoi abitanti , ella 
è inferiore a molte altre per tutti que* 
vantaggi, che rendono una Città co- 
moda , bel4 e magnifica . Ingreffi mi- 
.ferabili , e mefehini; ftrade ftrette , 
tortuofe, ed angufte per ogni verfo , 

- B 3 Co- 

• • v . - \ • • - ^ i 

\ * • 
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cafe trivialmente fabficate ; Palazzi qua- 
li tutti mal difpofti , priva d’ edifici 
publici neceflarj in una Città Capita- 
le, ricca e commerciante , mancante 
di luoghi da palleggiare ; in una paro- 
la Napoli è una grandiflìma Città fen- 
za ordine, e fenza bellezze artificiali, 

‘in. cui s incontrano pochi oggetti degni 
d’ammirazione, ed in cui un foreftie- 
ro refta ftupito di non trovarvi cofa 
che corrifpònde all’ idea, che fé ne ha 
re’ paeli oltramontani , 

Napoli ha dunque gran bifogno d ? 
abbellimento, n’ è infinitamente capa- 
ce, e lo merita per la Tua amena, e 
deliziofa lunazione , Per concorrere al 
difegno, che predo o tardi fi avrà di 
darle tutte quelle bellezze, di cui ha 
*di bifogno, tratterò fviluppare alcuni 
principi ed alcune idee fecondo le qua- 
li fi deve agire, ed alcune regole che 
bifogna feguire per ottenere il fine , 
che fi defidera, 

La bellezza e la magnificenza 4' una 
Città dipende principalmente da quat- 
tro cofe. I, da* fuoi ingreflì. II. dal- 
' le fue ftrade. III. dalle piazze . IV. e 
dagli edifìcj , ù pubblici, che privati, 
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G L’ingreflì d’ una Città devono ef- 
fere liberi , ■ e fpaziofi ; propor- 
zionaci in numero all* estenzione del- 
la Città, e mediocremente ornati. • 
L’ Ingreflo della Città sé deftinato 
.all’entrata ed ufcita deglf abitanti , 
c de forefiieri ; per evitare gl’ imba- 
razzi , che porta feco il gran con- 
corfo particolarmente nelle Città mol- 
to popolate., è neceflario che tutto vi 
lìa libero e fpaziofo,che molte fii-ade 
larghe dritte e convergenti all’ ingres- 
so fieno con ordine difpofie,che tutte 
I terminino in una gran Piazza efierna, 
da cui si palli in altra regolare Piaz- 
za interna, dalla quale fi facciano par- 
tire quante più firade fi poflano per 
communicare agli diverfi quartieri del- 
la Città. Devono gfingrefiì moltipli- 
carli a proporzione dell’ eftenzione , e 
della popolazione , Tempre per evitare 
: la folla e gl’ inconvenienti che feco por- 

B 4 : - ta. 
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ta , ed anche per maggior comodo de- 
gli abitanti, che da’ divertì quartieri 
efcono per diverte pofte per portarti do- 
ve meglio loro piace, e necedìta . La 
Porta d' una gran Città dey’ edere ba- 
ftantemente decorata ed ornata , acciò 
dal Tuo ingreffo potfa principiar^ a co- 
nofcere la magnificenza , e grandiofità 
della Città che (i va ad abitare. 

La fituazione di Napoli fui Mare , 
è circondata per buona parte del fuo 
recinto da una catena di deliziofe Col- 
line offre ingretfi principali in piccolo 
numero relativamente alla fua esenzio- 
ne, e popolazione ; crefce la ragione 
per cui devono edere quanto più fi può 
fpazioti , larghi e liberi .* A quattro pof- 
fpno ridurti gl’ Ingredi primarj , ed a 
due i fecondarj.il Ponte della Madda- 
lena, Porta Capuana, Capo di Chino, 
e la Grotta di Pozzuoli coftituifcono 
ì primi; la ftrada che conduce a Capo 
di Monte , e quella dell* Infrafcata i 
fecondi. Ve ne fono molti altri, ma 
tutti di poco momento , perchè con- 
ducono a ville, giardini, poderi, e di 
rado a qualche Cafale fituato nelle vi- 
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cinanze della Città, la maggior parte 
non' traficabili da vetture , 6 foltanto ' 
proprj per la gente a piedi; noi li tra- 
ccieremo , dando un fguardo ai foli 
fei accennati. 

Il cammino del Ponte della Madda- 
lena apre la comunicazione tra la Ca- 
pitale, e la Bafilicata, le Calabrie, e 
la Sicilia /conduce all’amena e delizio- 
.fa fpiaggia di Portici ,Refina, delle due 
Torri, e di Calteli! a Mare , d’onde de- 
viando percorre ( o dovrebbe percorre- 
re) la bella penifola di Vico, Sorren- 
to Mafia ec, Nell’ ufcire dalla Città , 
la veduta del Cratere alla dritta, d’a- 
na valla pianura alla finifira, e del ter- 
ribile Vefuvio, che fi prefenta di pro- 
fpetto, mettono avanti gli occhi pun- 
ti di veduta così pittorefchi , e così 
belli, che uguali non ha parte alcuna 
della Terra. Inferiore a quello non è 
il colpo d’occhio di chi viene. L’im- 
menfità della Città, che fi prefenta in 
figura Teatrale fopra un piano dolce- 
mente, ed irregolarmente inclinato, 1* 
varietà degli afpetti , degli edifici , del- 
le torri, de’ campanili , e delle cupole 

le 
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le colline Tempre verdeggianti che la 
circondano; gli Appennini alla dritta, 
Capri , Jfchia , Procida', Pofilipo finta- 
te all'imboccatura del Cratere alla fi- 
nillra ; tutto ciò forma il fublime di 
quella incantata fituazione. * ; 

11 cammino, che da quella parte e- 
. sce dalla Citta , è ballantemente magni- 
fico, grandiofo, libero,. e dritto fino a 
che unendoli al calale di* S. Giovanni 
a Teduccio non pare* più campagna , 
ma una 'continua Città , dove più dove 
meno unita , che fi elìende a più mi- 
glia di lunghezza fino alla Torre, no- 
bilitando le più belle adiacenze di Na- 
poli . E' da fperarfi che terminato il 
vado edificio de’ Magazzini , tutto quei 
tratto di terreno, fituato alla finillra 
J del Cammino, dirimpetto a’ magazzi- 
ni , fi pianterà regolarmente d'. alberi 
con poggi da federe , per rendere più 
magnifica, ed amena quella bella con- 
trada . 

Il Ponte neceflario per paffare il pic- 
colo , ma farhofo Sebeto , è & {ufficien- 
2 a grandiofo, magnifico, e ben felcia- 
; to ; ma quei villani parapetti di piè- 
tra 
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tra ordinaria fanno defiderare una ba- 
lauftrata di pierra dura, che lafcerebbe 
meglio godere la campagna , e la ma- 
rina dall'uno e 1* altro, lato, e nobili- 
terebbe l’unico, c folo Ponte che ha 
Napoli , 

Dal Ponte fi ha fubito 1* ingreffo in 
Città per mezzo à* una piazza irrego- 
lare, la quale con poco potrebbe di- 
venire regolare, e di comodo maggio- 
re, e di ornamento alla Città. 

Nello fteflo lato, verfo 1’ eftrémità 
della Piazza , e Culla fteflfa direzione 
dell’attuale quartiere di Cavalleria ,fe 
ce potrebbe coftruire un’ altro fimile , 
ed uguale a quello ch’efifte; quello e- 
dificio è necelTario, perchè il quartie- 
re fituato alla Vittoria è incomodo ,ed 
improprio. E qual fito migliore di que- 
llo? Ira i due quartieri potrebbe edi- 
ficarcene un’ altro più piccolo , ma più 
nobile e più magnifico da deftinarfi per 
la Compagnia delle Reali Guardie del 
Corpo, le quali hanno un quartiere in- 
degno del primo , e più nobile corpo 
dell* Armata . Il lato oppollo , che guar- 
da il mare farebbe ornato da' una ban- 

chei- 
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chetta di figura miftilineà con poggi 
da federe, la quale lafciando una cer- 
ta eftenzione di fpiaggia per pabulo ai 
furori del Mare , chiederebbe una ri- 
fpettabile, e ben grandiofa piazza, la 
quale fervirebbe anche per gli eferci- 
zj, ed evoluzioni de’ corpi di Cavalle- 
ria, acquartierati jn Città. j[l lato del-, 
la piazza oppofto al Ponte , verrebbe 
formato da due magnifici Stradoni, u- 
no è quello, che poi curvandofi forma 
la ftrada nuova,. ’1 altro andrebbe drit- 
to alla porta del Cadmine abbattuta , 
s inoltrerebbe fino alla r nuova piazza 
del Mercato, e di là in avanti; Tifo- 
la tra quelle due firade potrebbe delti- 
Jiarfi per altro edificio pubblico, o pu- / 
re per ufo di abitazioni private , ac- 
cordate con. una certa grazia ed ele- 
ganza da ornare una pubblica Piazza, 
finalmente il quarto lato di quella piaz- 
za farebbe formato dal Ponte della 
Maddalena, sbarazzato da quella mar- 
maglia di piccole cafe, e baracche ft- 
* uate fui fuo lato dritto , le quali ‘de- 
formano il luogo, ed impedirono 1'a- 
yne na veduta del Cratere cplje fue i- 

iole 
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fole e penifole. E fe all* eftremltV del. 
Ponte fi coftruifle un magnifico Arco 
Trionfale’, qual maggior ornamento 
non ne ritrarrebbe la Piazza , e la Cit- 
tà? Egli nel mentre ornerebbe quello 
lato della Piazza, mollrerebbe il prin- 
cipio, e Tingreffo della Città. Ma il 
/oggetto di quell’arco Trionfale quale 
sarebbe? E che! quelli monumenti de- 
vono innalzarli foltanto per onore di 
chi dillrugge 1’ umanità , e per quel 
Sovrano benefico che s’ ingegna di ren- 
derla più felice e più contenta j non 
fono forfè meglio impiegati ? Il diflec- 
camento del Vallo di Diana, la nuo- 
va Itrada delle Calabrie, fono /ufficien- 
ti motivi da innalzare in quello (ito 
un’ Arco Trionfale- al buon FERDI- 
NANDO IV. 

La Porta Capuana è il fecondo prin- 
cipale ingrelfo della noflra Capitale • 
Di quù s incamina la lìrada che arri- 
va fino al littorale dell'Adriatico, ed 
alla parte più Orientale del Regno . 
Un lungo, dritto, largo , e maeftofo 
llradone con alberi , e fontane dall’ li- 
tio, e l'altro lato viene dalla campa- 
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gna , ed arriva fino al piccolo Ponte 
di Cafanova, che traverfa una corren- 
te d’ acqua , che fcende dalle colline 
fuperiori, e va ad unirli a! Sebeto vi- 
cino al Ponte della Maddalena . Dal 
Ponte di Cafanova fi può dire , che 
principia la Città non ottante che vi 
fia un bel tratto di ttrada a fare fino 
a la mefchina ed angutta Porta Capua- 
na, la quale per comodo maggiore do- 
vrebbe come tutte le altre porte efi- 
ttenti abbatterli e demolirli ; ed in fua 
vece nella irregolar piazza fituata avan- 
ti la medefima cottruirvi una Piazza 
ettagona, regolare, di conveniente gran- 
dezza, circondata da edifìcj privati, ed 
uguali , perchè lottopofti ad un fguar- 
do folo, e perciò foggetti alla legge 
deU’Eùritmìa . Sei Stradoni partirebbe- 
ro da quello Efagono . Il primo che 
và. a Poggio Reale, il fecondo dirim- 
petto a quello entrerebbe in Città, do- 
ve fubito dividerebbefi in tre magnifi- 
che ftrade,cioè quella de’Tribunali, di 
S. Giovanni a Carbonara alla dritta, e 
della Duchefca alla finittra . Due altri 
Stradoni dalla dritta dell’ efagono con- 
durr 
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durrebbero uno al borgo di S. Antonio, 
c l'altro tutto dritto, pe’ foffi , c per 
le mura alla firada di S. Carlo all’A- 
rena. I due altri dalla fin idra, uno pe* 
foffi , e per le mura andrebbe dritto 
•al Mare, tagliando una porzione dell* 
inutile, ed infervibile Cartello del Car*. 
mine, e l'altro dritto al Sebbeto, da 
dietro i nuovi quartieri di Cavalleria • 
proggettati al Ponte della Maddalena. 
Quello fpazio che ràderebbe, tra l’efa- 
gono, e ’1 Ponte di Cafanova alla fi- 
nidra dello Stradone, che attualmente 
trovali in parte piantato d’alberi , fa- 
rebbe rettificato , e refo regolare con 
altri alberi , e poggi da federe , e da 
eflo partirebbe altro Stradone , che an- 
drebbe dritto verfo Capo di, Chino ad 
incontrare Y altro ingreflo di. Napoli , 
come fi dirà. Finalmente prima d’en- 
trare nella Piazza Efagonà .fi potrebbe 
coftruire un’altr'arco Trionfale in for- 
ma di Porta, che indicherebbe il prin- 
cipio della Città . Le nuove ftrade di 
Puglia; che fi danno coftruenda, e ’1 
Pòrto di Brindefi aperto, ne farebbero^ 
un motivo fufficiente . Che magnificen- 
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za non avrebbe quefto mgreffo di Ni» 

poli, 'se fi riducete nella forma enun- 
ciata? ; ; .j * ' ' 4 • - ■ • - n 

Da Capo di Chino per mezzo d’una 
valle fi difcende nel piano, ove fareb» 
bell terzo principale ingreflb, Quefto • 
è il più frequentato , perchè oltre la 
comunicazione che dk tra Napoli , c 
le Provincie di Terra di Lavoro , À- 
bruzzi,e Contado di Molife j è il cam- 
mina, che conduce a Roma, e di & - 
al refio dell’ Italia , è deli’ Europa . La 
fua fituazione Collinofa fi oppone a 
dargli una direzione diritta , e deve 
néceffariamente effer tortuofo come fi 
trova , difetto compenzato dalla fua lar- 
ghezza , ed ampiezza. . Si defidera fol- 
tanro che fbffero meglio fabbricate,© 
con maggior eleganza tutte quelle ca- 
lette, ed abitazioni, che dall’ a Irò al 
baffo accompagnano quella tortuofa fira- 
da , per dare una maggior idea della 
Cittk, che fubito s* incontra v La ma- 
gnificenza di quefto ingreffo dovrebbe 
principiare all* angolo- del' Reclufofio , 
quando fark finito quefto fterminato E* 
dificio, avanti al quale è da fperarfì , 

che 
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che vi fi formerà una Piazza valla, c 
regolare, circondata da proprj e conve» 
nienti edificj . Prima «d* entrare nella 
Piazza dovrebbefi 1 coftruire un grandio- 
fo Arco Trionfale ifolato a quattro 
facce, e quattro ingrefiì , da cui de- 
vierebbero quattro gran firade, Ja pri- 
ma a Capo di chino, la feconda, a 
quefta oppofta , andrebbe al Ponte di 
Cafanova , da noi accennata ,•> la terza 
su alle Colline dov’è fituato il Campo 
Santo, e la quarta dirimpetto quefi’ul- 
tima, dando ingrelfo nella piazza avanti al 
Recluforio, infilerebbe la fuperba fira- 
da di S. Carlo all’ arena . Le primftt 
tre farebbero accompagnate* da più file 
d f alberi dall’uno e l’altro lato $ e F 
arco Trionfale avrebbe per foggetto 
la firada Romana , e quella degli A-r 
pruzzi , fatte cofiruire da Ferdinando 
IV. , e la Reggia di Caferta dal me*, 
defimo Re perfezionata. E’ certo, che 
non v è Città in Italia, che abbia una 
firada cosi magnifica, larga, lunga, ed 
aperta come la nofira di S. Carlo alF 
arena, ella dà la più grandiofa idea 
della Città di Napoli , come la Porta, 




Itrada d* Alcali la dà di Madrid ;,idea 
ch« poi» fvanifce coli* efaminare in det* 
taglio l’una, t V altra Città, Quell* 
ftrada non manca di bellezze naturali, 
U veduta, che prefenta fin dalfuoprin* 
cipio della deliziofa Collina di S. Mar* 
tino, le forma punti di veduta i più 
belli, e graziofijefe fi accompagnati# 
con quelle bellezze artificiali, di cui è 
capace , e ch'io fvilupperò nel feguito 
- qvjfefto Saggio , di quale ammirazio* 
ne oon farebbe ai Forefticri y a quali 
io prima opportunamente fi prefenta 
per dare una vantagiofa idea della 
bella Partenope? > '• _ 

li* ultimo de quattro ingrefli princi* 
pali è quello della Grotta di Po zuoli, 
che sbocca nel borgo di Cbiaja . S è 
H meno frequentato relativamente^ agli 
altri tre, è però il più faroofo pe luo- 
ghi, dove conduce, Pozzuoli, Cuma, 
Baja, Mifeno, il lago d’Averno , gli 
Elifi ec, nomi fempre venerandi dal 
Naturalifta , dall' Antiquario , e dall* 
Arti ha . Quello ingreffo ofeuro, e tetro 
fa defiderare da molto tempo la con* 
tin nazione della Airi»-» ebe da Mef. 

ai sL 
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gallina radendo i piedi del deliziofo 
Pofillipo, giraffe la fua punta, e dal- 
la riva de Bagnoli conduceffe a tutti 
gli accennati luoghi » Quanti altri lì- 
ti deliziofi acchitterebbe il contorno 
di Napoli £ e qual' altro nuovo valore 
li aggiungerebbe a Pofililipo , per la 
maggior parte •/ oggi innacceffibile f 
Finché però non vedefi efeguita li- 
na tal' importante ttrada , inerita n- 
na certa decorazione anche ~qucfto iti» 
gretto di Napoli . Due porte Magnifi- 
che Arcuate , ed ornate alla ruffica , 
e grandiofa maniera , formerebbero gì' 
jngrtfli della Grotta . Fuori grotta vi 
darebbe bene una piazza poligona , da 
cui partirebbero varj ttradoni pe’ Bagnai 
li*, e’1 lago d’Agnano , Soccava , ed 
altri luoghi tutti alberati , dritti e fpa- 
ziofi. Verfo Napoli una larga, e lùa- 
ga ttrada unirebbe col ièno di Chiaja; 
ìmantellato , quel gruppo di piccole 
cafe ed abitazioni malamente cottrut- 
te , che detarpano una delle piò belle 
contrade della Citili ; la Chiefa di 
Piedigrotta riedificata con magnificen- 
za proporzionata al fuo dettino , di- 
■ ■ v ' C % tira- 
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rimpetto ai mare , alla finiftra della 
Grotta, con piazza regolare avanti , 
circondata da convenienti edificj , fa- 
rebbero di quello anche un belliflìmo 
Ingreflo. • 

. Quelli fono li quattro principali in- 
greflì della ‘ Citta , li quali, febbene 
fcarfi di numero relativamente alla fua 
esenzione, fono per altro ben adatta- 
ti alla fua fituazione; e quando fi ri- 
ducelfero nella maniera additata , non 
folo farebbero comodi abbafianza pel r 
libero commercio di chi entra, e chi 
efce, ma prefenterebbero un’afpettodi 
magnificenza, nobiltà , e grandiofità , 
proporzionato al merito della Città , 
per cui fono deftinati. 

Oltre a quelle vi- fono due altre 
Ufcite, non folp per la gente a piedi , 
ma ancora per vetture d* ogni fona , 
ma le firade che ne diramano , non 
fi eftendono, che fino ad alcuni Cafali, 
c Parecchie, fituati nelle Colline ad- 
iacenti alla Città, colla quale, attento 
l’ampliamento, che alla giornata rice- 
ve verfo quefie contrade, formano qua- 
li una continuazione di abitazioni, ed 

uno 
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tino non fi avvede del luogo, ove prin- 
cipia ia Città. Per quella cagione, ed 
anche per la fituazione di quelli luo- 
ghi, quali tutti Collinoli , non merita- 
no /letti ingrelfi confiderazione alcuna; 
ma foltanco dovrebbe badarli , che le 
firade conducenti a quelli, deliziofi ca- 
Tali, come Capo di Monte, Diporta , 
TArenelia, l’ iofrafcata , Antignano,il 
Vomere, e Polilippo folfero fpaziofe , 
comode e dritte, per quanto lo per- 
mette la di loro Umazione , accompa- 
gnate da più file d’alberi dall’ uno, e 
l’altro lato 4 con piazze di differente 
figura , e grandezza , con poggi da fe- 
dere, ed altri comodi, moltiplicate s\ 
l une, che le altre, per rendere più 
facile, e più amena la comunicazione 
tra rutti gli accennati calali, e parroc- 
chie. Tutto ciò non richiede, che po- 
ca fpela, ma in vece intelligenza , ga- 
llo, attenzione, e vigilanza, tanto nel- 
la direzione quanto nella elocuzione , 
acciò, mettendoli da banda ogni priva- 
to intereffe, altro non li abbia in mi- 
ra, che il maggior comodo del publico, 
e’i maggiore ornamento della Città. 

C 3 DEL- 
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D E L L E S T RAD E. « 

* i - '• •• *' >*.' • . * v ' 



I N una. Città grande non poflono le 
ftrade rendere la comunicazione 
facile, e pronta, fé non fono in gran 



numero per evitare i giri , e rigiri * 



larghe abbastanza per prevenire ogn* 
imbarazzo, e dritte quanto è pofTibile 
per abbreviare camino, per risparmia» 
re tempo , e pel colpo d’ occhio che 
prefentono . La maggior patte delle 
ftrade di Napoli ha tutt’i difetti con» 
trari. Vi fono contrade confiderevoli , 
e frequentatiflime , le quali non hanno 
con altre contrade, che una , o due 
ftrade di comunicazione ; lo che. pro- 
duce molte volte una gran folla, cau- 
fa di mille difordini. Dalla Porta di Co» 
ftantinopoli fino a S. Chiara non v’è 
altra communicazione a tutt’ il quartie- 
re dello S. S. , e del cavone , che 1» 
ftrerta, e mefchina Porta Sciucella. Da 
Porta Capuana per venire alla porta 
di S. Gennaro un folo vicolo, quello 
cioè di Pontenuòvp, comunica alla va- 
ila Contrada di S. Carlo all’arena. 

Tutte le ftrade generalmente , po-. 

chiffi- 
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chiflìme eccettuate, fono eosY (bette , 
e tortuofe , così piene d’ angoli , e di 
rifai», che non vi fi può pattare fen* 
za • pericolo , anche attefo il gran nix» 
mero delle vettture d'ogni forca, che 
contiene la Giteci , per cui non patti 
giorno, che non fiiccedono imbarazzi, 
ed inconvenienti . Il .vado quartiere 
de* Mercanti, degli Orefici, del Porto 
cc. è un vero labefinto, da cut, a chi 
non ha iL filo, riefee difficiliflimo 1* 
«ifcirne; l'incontro di due carozze vi 
cagiona fpettb difofdini , trattenimento, 
e perdita di tempo non foto alle ca- 
rozze dette , ma anche a- chi va t 
piedi \ e viepiù in quedi. quarti** 
ri popolatiflimi per le arti, e manifat* 
ture quivi dabilite . 

Tante antiche porte inutili , ancora 
elìdenti, come S. Gennaro , Codanti* 
nopoli, Sciufcella, Medina , e quattro, 
ò cinque altre finiate alla ftrada- nuo- 
va, fono d’imbarazzo, d’ incomodò ^ 
e di niun 1 ornamento alla Città ; do» 
vrebbero perciò abbatterli , e demolirli. 
Tutt’il pubtico colla malfima anzi età 
defidera tolto rodacelo, che una pun- 

C 4 ta 
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ta del Moniftero di S . Pietro a Ma- 
jella frappone alla diritta continuazio- 
ne della frequentatiflima,e flretta lira- 
da de'Tribunali . Quanti inconvenienti 
non produce la mefchina , e tortuofa 
comunicazione tra la flrada di S. Car* 
io all’arena, e’1 largo delle pigne? e 
pure non v’è fito, più vantaggiofo di 
quello > per, formarvi una valla piazza 
circolare con una elegante Rotonda nei 
centro, la quale fervirebbe di termine 
comune alle due grandiofe firade ,- e 
non farebbe avvertire della di loro 
fcontinuata direzione . ’ 

ìl I lìti i ‘più dèlizofi della noflraCit-. 
Ù, fono i due feni , che vi forma il 
Cratere: ,' uno principia dalla punta 
Platamonion , detto Piz?o Falcone, e 
▼a fino a Pofilipo, l’altra dalla fletta 
punta corre fino al Ponte de. la Mad- 
dalena. Verfo il mare dovrebbero que- 
lli due feni effere guarniti di una conti-* 
nuàta banchetta con poggi da federe, e 
sbarazzati da ogni ollacolo , che potef- 
fe impedire i fuperbi , e varj punti di 
veduta, che in ogn’ iflante preferita il 
Cratere colle, fue Ifole , Penifole , ed 
a f , ame- 
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amene adiacenze . Dovrebbero perciò 
abbatterti tutte quelle Cafacce , barac- 
che , ed otterie che ingombrano il 
Ponte della Maddalena , il mplo , S. 
Lucia , nè permettere cottruzione di 
altri edifìcj, i quali, in que f titi, fan 
male; e non bene y opponendoti alle 
più belle vedute che prefenta il mare 
co’ Tuoi contorni. 

Bifogna riguardare una Citti come 
un gran bofco ( riflette l’ ingegnofo 
Ab. Langier ) Ciocché fa 1’ eflenziaJe 
bellezza d’ un bofco e la moltitudine 
delle ftrade, la di loro larghezza, e 
la direzione ; ma ciò non baila , bifo- 
gna che un uomo di gufto ne formi 
il penfiero, c ne difegni il piano, che 
vi fi trovi nello fletto tempo ordine , 
t bizzarrìa, fimmetria, e varietà; che 
qua le ilrade formino una ftella , la 
una zampa d’oca; da quefta parte una. 
fpica , da quella un ventaglio; più lun- 
gi parallele , dà per tutto piazze di 
diverfa grandezza, figura, e difegno . 
Quanto più la compofizione farà, fcel- 
ta r - abbondante , ' contrattata , difordina- 
ta anche, più bello fari il bofco. Non 

bi« 
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bi fogna credere che lo fpirito abbia luogo 
follmente nelle cofe elevate, e fubl imi; 
tutto ciò che è fufcettibile di bellez- 
za -, tutto ciò che dimanda invenzione 
e difegno , è proprio ad efercitare I* 
immaginazione, il fuoco, e‘l genio* 

* Si vedono molte Città, o riedifica* 
te 1 , o coftrutte di pianta,- come Tori- 
no, Manheim , ed altre; ma come il 
.difegno n**è fiato fatto da perfone di 
poco fpirito , vi regna da percutto una 
iafipida cfattezza , ed una fredda mo- 
notonìa, che fa defiderare il difordine 
delle nofire Città. Generalmente coo- 
fiftono in un gran parallelogrammo * 
traverfato nella lunghezza, e larghez- 
za da linee parallele , che s' ioterfeca- 
no ad angoli retti. Non vi fi vede , 
che una nojofa ripetizione degli ftefiì 
oggetti ; ed i differenti quartieri tal- 
mente fi raffomigliano, che volentieri 
uno s inganna, e vi fi fperde . Bifogna 
Tempre evitare Teccefio della regolari- 
tà- Quando proviamo per lungo tem* 
po lo fteffo fentimenro ,egli s indebo- 
lifce,ed alla fine s'eftinque;e chi non 
ù variare li noftri piaceri , e le nofiro 

fen- 
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fenfaziom , non vtrrà mai a fine di 
piacerci per lunga tempo» - 

. Da ciò fi vede, che non è cola di 
piccol momento il difegnare il piano 
d’ una Città y in maniera che la ma- 
gnificenza del tutto fia divifa in una 
infinità di bellezze , tutte differenti ; 
che mai s’incontrino gli ftelfi oggetti; 
che fcorrendola da un' eftremo all al- 
tro, fi trovi in ci alcun quartiere qual r 
che cosa di nuovo ^ di bello, di fingo? 
lare;. che vi fia ordine,, e coll ordine 
una certa confuficne; che tutto fia. di- 
vitto, ma lenza monotonia; e che da 
una moltitudine di parti regolari ^ n« 
rifiliti nel totale una certa idea d’ ir- 
regolarità, e di caos . Bifogna perciò 
poffedere fuperiormente l’arte delle com- 
b: nazioni, ed avere un anima piena di 
fuoco, d’ energia, e d efpreffìone, per rin- 
tracciarne le più giuffe,e le più felici. 

Non v è Città in Europa , che pre- 
fenta all' immaginazione d’ un ingegno- 
fo artifta un così bel campo da fpa- 
ziarfi, quanto Napoli . Qppfta forma 
- un bofeo immenfo ,• variato da inegua? 
glianza di piani, valli, c monti, ba- 
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gnau dal mare, che vi forma due de- 
liziolì feni , ed un -Maeftofo Promon- 
torio. Supponiamo che gii folle per- 
meilo di tagliare, diftruggère , e dife- 
gnare a proprio piacere., quel partito 
non tirerebbe da tante vantaggiofe va- 
rietà di fituazioni ? Quanti felici peci* 
fieri, quanti ingegnofi ritrovati., qual 
varietà d’ efprefTione , qual’ abbondanza 
d’idee, quanti bizzarri rapporti , quan- 
ti jfpiritofi contraili, qual fuoco, ardi- 
re, e fracalfo non impiegherebbe nel- 
la compofizione? 

Si dirà fenza dubbio , che 1’ inven» 
zione, e’1 piano, farebbero inutili , e 
pura perdita di tèmpo per la difficol- 
tà, e quali irapofiibilità della efecuzio- 
ne . E perchè farebbe impoflìbi le? Quante 
Città con mediocri mezzi hanno avuto il 
coraggio di proggettare una riedificazione 
con nuovo pianole ne fon venute a fine 
col tempo, e colla pazienza. Berlino, Man- 
Jieim, Nanci , Torino, Modena forn- 
minilfrano fufficienti efempj . Perchè 
dunque difperarc di poter dare a Na- 
poli un’ abbellimento, unto a lei con- 

. v«- 
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veniente? Le riforte fono Infinite; ba- 
tta principiare e ’l tempo finifce tatto. 

I più gran proggetti non dimandano 
che rifoluzione , e coraggio , quando 
qualche caufa fifica non fi oppone al- 
la diloro efecuzione . Napoli è una del- 
le più grandi, e più ricche Citta del 
Mondo, la prima dell’ Italia, la Capi- 
tale d* una rilpettabile Monarchia ; non 
vi farebbe cola più degna d’ un Sovra- 
no , quanto 1* intraprefa di farne col 
tempo la più bella e più magnifica Cit- 
tà. dell’ Univerfo, eifenJone già la più 

deliziofa per la Tua fituazione. 

*»/•*! 

è ' * ’«* 

DELLE PIAZZE.. 

A Vanti agli edificj pubblici , e rag- 
guardevoli per T ufo cui fono de- 
sinati , vanno fuuate Piazze magnifi- 
che, e grandiofe, così per vieppiù no- 
bilitarli , come per rendere libero, ed 
aperto 1* acceffo alla folla de’ Cittadini, 
che vi concorre per godere de’ vantag- 
gi, che fomminiftrano . Proporzionata? 
mente alla eftenzione , « popolazione 

'* ogni 




ogni Città deve averé un determinato 
numero di piazze per la vendita de 
' commeftibili , e di altri generi necef- 
farj al vivere ordinario degli abitanti. 
Quelle contribuifcono alla magnificen- 
za ed ornamento della Città , quelle 
fono neceffarie al fuo maggiore como- 
do. Tutte devono elfere fpaziofe y re- 
golari, e diverfe nella di loro figura , c 
decorazione . 

Napoli Città cosi vafta, cosi popo- 
lata,, la Capitale di due Regoi è pri- 
va affolutamente di piazze della pri- 
ma fpecje ; poiché non, meritano tal 
nome alcune piazzette , fituate avanti 
Chiefe, e Monafterj, piccoliflìme nel- 
la eftenzione, irregolari nella figural e 
circondate da brutte , mefchine ? e di- 
fordinate abitazioni * E ( pure non v* è 
Città, che ne dovrebb’ eflere più prov- 
veduta, e pe’l gran numero d’ edificj 
pubblici , che contiene , e per la fua 
vanità, e pe’l clima che fa defiderare 
nella Cagione elfi va particolarmente luo- 
ghi aperti , fpaziofi , e ventilati . . 

L’abitazione de’ noftri Rè, edificio, 
(he per la grandezza , e per la ma- 
rchia 
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fchia decorazione della Tua regolare , 
e bella Facciata non la cede a qua* 
lunque altro limile dell’ Italia , e dell’ 
Europa , merita che , in vece di 
dqe Conventi di Frati , che circon* 
dano la Tua irregolar piazza 9 un' 
edificio nobile, e grandiofo, appoggia* 
to alia Chiefa , e Moniftero de’Pao* 
lotti dell’ esenzione medefima della fac- 
ciata del Reai Palazzo , vi formati* 
una piazza regolare , e concorrefie a 
nobilitare la refidenza del Sovrano 
Un Portico mirto di linee rette , e 
cnrve, dileguato io forma d’un Temi* 
circo , fotienuto da colonne libiate., 
entio cui vi foffero botteghe per 
CalFè, rinfrelchi, liguori ec, con una 
o due trattorie, darebbe il comodo di 
palleggiare al coverto in ogni tiagione 
ed elfere riparato dagli ardori del So* 
le nell’etile dalla moleftia delle piogr 
gì e, e de’ venti nell’ inverno; Al piano 
fuperiore un grande appartamento con 
varie divifioni per darci publicbe F«* 
fte di ballo, o per formarvi un ridete 
to per divertimento publico , o per 
trasferirvi la nobile Accademia de’ Ca- 



valieri ; ai due eftremi del Portico due 
Torri orarie s’ inalzarebbero con due 
orologi, uno all’ Italiana , alla Fraoce- 
fe 1’ altro ; una balauftrata fopra il 
Portico guarnita di trenta ftatue, che 
conterrebbero la ferie Cronologica de* 
noftri Rè da Ruggiero fino a Carlo 
III.; tutto ciò coftituirebbe un’edificio, 
il quale nobilitando il Reai Palazzo , 
vi formerebbe una Piazza regolare , e 
fedirebbe ancora al comodo publico , 
Il folo Convento di S. Spirito verreb- 
be demolito, 1' attuale ftrada del Qrot- 
tone chiufa , ed aperta ne verrebbe 
un altra fui fuolo del convento da de- 
molirli, che formerebbe quali una li- 
nea retta fin fopra S. Maria degli 
Angioli , Di quello penfiero io ne ho 
formato un piano dettagliato co’ difegni 
corri fpondenti , che ho prefentati al 
Rè. * ' s 

La Cariti, nel mezzo della fuperba 
ftrada di Toledo, prefenta luogo oppor- 
tuno per una publica Piazza . Tre Con- 
venti , quello delle Monache cioè , quel» 
lo di S, Niccolò, e l’altro di Monte 
Olivete colle eafe adiacenti, apparte- 
±-j V nea- 
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' ftènti agli rteflì luoghi pii, demoliti ^di- 
roccati, offrono fpazio fufficienre, non Colo 
per formarvi una vafla Piazza regolare in 
forma di Efagono, Ottagono, o altro 
Poligono, che farebbe traverfata dalla 
fìrada di Toledo; ma nel (ito occupa- 
to dal vado Moniftero di Monte Oli-* 
veto, vi fi potrebbe al tresY cortruire un 
Nobile, e grandiofo edificio publico . 
E qual migliore fito di quello per e- 
dificarvi il Tempio di Temi? Ognuno 
conofce gl' incomodi, che cagiona la fil- 
iazione di tutt i Tribunali , e Ma- 
giftrati del Regno nei Cartello Capua- 
no, fito all’ eftremità della Città. Qui 
occuperebbero il centro quali della 
Città prefso la più bella, e magnifica, 
ftrada, vicino la Corte, con ufcite li- 
bere, e fpaziofie intorno intorno ; e con; 
una granaiola Piazza avanti , circon- 
data da edificj per abitazione de’ Ma- 
giftrati . 

•< La piazza dello .Spirito S., principia- 
ta per eternare la memoria d’ un Re, 
cui tanto deve la Nazione, e’iRegno,- 
merita effere terminata ./.Il dovere, la 
riconofgenza , e la gratitudine s’ unifica^ 
* i . E> no 



co 

CO a foìlecitare chi conviene, per vei 
derfi pretto innalzato quel monumento, 
che deve rendere Tempre prefente , e 
cara 1’ imagine deU'Apguftó Carlo III. 
due Palazzi da edificarli , pno avanti 
quello del Conte deli* Acerra ; e ceda- 
io il fuolo a quello Signore fervireb- 
be ad ampliare, e rendere viepiù ma- 
gnifica; e grandiofa la Tua * abitazio- 
ne ; altro Cimile fi coftruirebbe nel fi- 
to, oggi occupato dalla Chiefetta di 
S. Michele colle Tue mefchine cafe v 
e baracche adiacenti ; un Portico Ma- 
gnifico in tutta Ja facciata di S. Do- 
menico di Soriano, dove potrebbe fta- 
bilirfi l’Accademia delle belle arti del 
difegno, che jncorpoda riefce nel Tito, 
che prefentemente occupa (opra Car- 
lo alle mortelle; la ftatua equeftre di 
Carlo III. innalzata fopra un magnifi- 
co Pie diftallo, formerebbero di quella, 
una delle piti belle piazze d’Italia. 

La Magnifica fabrica de’lludj è uno 
de* più fuperbi monumenti , che con- 
tribuifcono a nobilitare la noftra Cit- 
ici; e viepiù fi rende rifpettabilc dopo 
|1 penfiero fatto di quivi formare la 
u Reai 

-, * 



r 
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Rea! Biblioteca , e di trafportarvi noa 

folo il Mufeo Erculanenfe, ma anché 
' la raccolta de’ quadri , delle ftatue, ed 
altre rarità Farnefiane . E qual’ altro 
pregio non acquifterebbe un tal* edificio, 
fé nello fteifo fito poteiTe coftruirfi tut- 
to quanto manca per la necelfaria i- 
firuzione della Gioventù , che fi appli- 
ca allo ftudio della Fifica ? Perfuadia* 
moci , fenza Olfervatorio , fenza Orto 
Botanico, fenza Gabinetto di Fifica,e 
fenza Laboratorio non fi potrà mai ftu- 
diare con profitto 1* Aftronomia ,la Be- 
tanica, la Storia naturale, e la Chimi- 
ca, che compongono la Fifica . Il Con- 
vento de’PP. Terefiani attaccato , e 
contiguo agli ftudj , offre tutto lo fpa- 
zio neceffario per tutti quefti comodi. 

• Allora fi avrebbe un’Edificio, che, li- 
rico nell’ Europa conterrebbe tutto lo 
fcibile umano. Il Fifico ,‘ l'Artifta, 1* 
Antiquario vi troverebbe tutto quanto 
è neceffario per coltivare i diverfi ta- 
lenti, di cui è provveduto. L’edificio 
cosà ridotto merita una piazzi, regola- 
re avanti .;I1 : Convento di Coftantino- 
poli j colle cafe adjacenti, a' lui appar- 

D 2 te- 
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tenenti, demolito, darebbe luogo {uf- 
ficiente, non folo a formarvi la Piazza, 

' ma anche a coftruiryi una vada, e gr^n- 
■ dio fa fabrica colla sua facciata , paral- 
lela agli ft«dj , da feryire ai rapprefen- 
tanti della Citò. E’ una vergogna il 
vedere il corpo più rifpettabile dell* 
Nazione, la prima nobiltà Napoletana, 
non avere altro luogo per riunirà > e 
vacare ai rilevanti affari , di cui è in- 
caricata , che un Convento di Frati . 
Grandiose ftrade partirebbero da quefta 
piazza per diverfe contrade, cpmequej- 
• la che (benderebbe allo Spirito S. , l. 
attuale ftrada di Coftantinopoli , e la 
Strada di S. Terefa . Un altra gran 
ftrada communicherebbe col largo del- 
le pugne per mezzo d una piazzetta 
circolare, che avrebbe nel mezzo una • 
piccola Rotonda,' per impedire la dif- 
formità della feontinuata direzione tra 
la piazza , e la ftrada del largo delle 
Pigne, quale ftrada ip linea retta com- 
fnunicherebbe coll’ altra piazza circo- 
lare, proggettata nel punto della coro- , 
municazione della * ftrada di S. Carlo 
ili* arena, e la g& detta del largo del- 




* * . 

le Pigne . Finalmente i! quarto lato 
della piazza degli Studj offrirebbe un prò- 
fpetto teatrale, con una magnifica gradina- 
ta * più braccia, che afcenderebbe fopra *1 
Convento di S.Potito,ed ai Palazzi di 
Solimena, e Scanni accomodate, e ri- 
ftaurate le facciate di quelli Edificj , 
per avere una certa decorazione, pro- 
porzionata alla nobiltà della Piazza. 

Arrediamoci un momento, e diamo 
un occhiata ad una parte di quanto 
abbiamo progettato, principiando dall* 
Ingreffo di Capo di Chino . Da un 
magnifico arco Trionfale fi entra nel- 
la piazza avanti al Recluforio, da cui 
fi palla , e fi percorre la grandiofa lira* 

da di S. Carlo all’ Arena, term itiara da 

un’ elegante edificio in forma di ro- 
. tonda, limato nel centro d’una piazza 
circolare, porticata intorno intorno • 
da quella percorrendo una llrada drit* 
ta, e fpaziofa, che traverfa il largo del- 
le Pigne, fi giunge in altra limile piaz* 
za circolare con altra rotonda nel cen- 
tro. Indi fi entra nella nobile piazza 
degli Studj* fiancheggiata da due llu- 
pendi, e graadioli edificj , il palazzo 

P ì dei. 
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della Città alla finiftra, e gli Studj al- 
la dritta , con dirimpetto una veduta 
Teatrale . Da quella piazza , difenden- 
do per una magnifica llrada,. fi arriva 
alla elegante piazza dello Spirito San^ 
to. Qui principia la fuperba llrada di 
Toledo, che avrebbe nel fuo mezzo 
un altra grandiofa piazza con un grand* 
edificio pubblico alla finillra , per ufo 
de Tribunali *. Finifce Toledo con al- 
tra piazza in forma di Semicirco in- 
nahzi al palazzo del Sovrano . V è 
Città forfè in Europa , che prefente- 
rebbe in tal maniera una ferie conti- 
nuata di ftrade magnifiche , di fuperbe 
piazze , di grandiofi , e nobili edifìci 
publici* pe'l tratto quafi di tre miglia, 
percorrendo Tempre, e godendo d’ un 
ammaffo di bellezze artificiali , e na- 
turali , unite infieme,e variate all ec, 
ceffo nelle forme,*, negli afpetti , negli 
ornati , ne fimboli, e ne punti di ve, 
duta forpréndenti , che ad .ogni paffo 
diverfamente modificati, fi offrirebbero 
alla villa, ed all’Jmaginazione ? 

Il largo del Cartello era il fi to pia 
opportuno per coftruirvi la piu . gran 

: ù 2 
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piazza militare,' che averte 1* Europa; 
tutto lo fpazio occupato del Cartel nuo- 
vo, ridotto in un vado quadrato con 
'quattro baluardi, ( più per ornamento, 
che per fortificazione ) c quattro Torri 
pentagone ai quattro angoli, prefen- 
tava campo fufficiente a quanto bifo- 
gna ad un rifpettabile Arfenale* , che 
avrebbe avuta P opportuna comunica- 
zione coll' arfenale della Marida. L'i- 
nutile follo foppreffo , o almeno riftret* 
to, accrefceva T immenfo fpazio proprio 
a defcriverci una gran piazza femicir- 
colare , di cui V arfenale avrebbe rap- 
prefenrato il dia metro. Nel mezzo del- 
la periferia del femicerchio,tra le due 
fìrade della Galitta , e della Concezio- 
ne, fi coftruiva il Palazzo della Poli- 
zia ; alla fua dritta un’altro edificio 
publico con portici, da deftinarfi per 
borfa pe’ mercanti ; ed alla' finiftra al- 
tro fi mi le per le diverfe porte del Re- 
gno,* e di fuori Regno. Io querta piaz- 
za vi farebbero sboccate le rtrade del 
Reai Teatro, della Galitta, della Con- 
cezione , di Fontana < Medina , e del 
Molo; e nel mezzo una fiatua eque- 

D 4 ftre ' 



t 



Digitized by Google 




'<5 

fìré elevata a Ferdinando TV. avrebbe 
prefentato un colpo cf occhio forprea» 
dente, che riuniva grandiofità, unità* 
varietà e contratti . Il pii» bel fico 
della Città farebbe (lato decorato nel- 
la maniera la pii» convenevole, e con edifi- 
ci publici analoghi al luogo ,neceflarj al- 
la Città, e confacenti al Publico ; e Napoli 
avrebbe avuta una piazza , che per la fua 
" grandezza , per la sua figura Teatrale , per 
ii Magnifici edificj publici, da cui fa- 
rebbe fiata contornata , per le grandio- 
fe ftrade, che vi sboccano, per li fu- 
perbi punti di veduta che vi farebbe- 
ro fiati, e per le belle adiacenze, da 
cui è circondata, farebbe fiata la pri- 
ma piazza d’ Europa , e ; non avrebbe 
avuto nulla da invidiare a Parigi , Ro- 
ma, e Londra. , ; • '* ^ 

Lè circoftanze però , e la necefiita 
forfè di dare una maggiore éftenfione 
all* Arfenale, aggregandoci tutte le of. 
ificine , ed arti necefiarie alla fabrica 
delle armi , ed alla fonderia de canno- 
ni, non hanno permeflo penfare a que- 
fio piano, da no» dettagliato, ed han- 
no fatto rifolvere la coftruzione di va- 



rj femplic! , 3 baffi edificj full’ orlo del 
foffo, che racchiude 11 Cartello. E’ da 
fperarfi, che tutt’ il rerto di quel largo 
farà ordinato con una certa regolarità, 
acciò vi fi porta vedere una piazza, fe 
non cosà grandiofa , nobile , e magnifica, 
come da noi è fiata accennata, alme- 
no regolare, e comoda. 

: Quelle cinque piazze coftrutte, e ad 

effe unite le altre tre da noi proget- 
gettate, al Ponte della Maddalena, a 
Porta Capuana, ed avanti al Recluto- 
rio , aggiuntavi la già edificata del 
Mercato, comporrebbero nove Magni- 
fiche Piazze , che nobilitando molti e- 
dificj pub) ici , darebbero alla Città una 
certa aria di nobiltà , di cui oggi è 
priva, e di cui ha tanto bifogno. 

Le altre piazze di cui necertìta Na- 
poli, fono quelle deflinate ad ufo di 
Mercati per la vendita de’ commeftibi- 
lì, ed altri generi, di cui ha di bifo- 
gno la fua immenfa popolazione. Per 
capirne la neceflìtà , bada offervare . 
tutt’ i giorni la Pignafecca , la Galitta, 
Puzza Francefe, il Pennino, la Vica« 
ria, la porta di S* Gennaro, ed altri 

luo- 






fife elevati a Ferdinando TV. avrett* 
prefentato un colpo rf* occhio forpren- 
dente, che riuniva grandiosità, unità, 
varieti, e contratti . 11 più bel.. fato 
della Cittù farebbe flato decorato nel- 
la maniera la più convenevole, e con edifi- 
ci publici analoghi al luogo , neceflarj al- 
la Citfii, e confacenti al Publico ; e Napoli 
avrebbe avuta una piazza , che per la fua 
' grandezza , per la sua figura Teatrale , per 
li Magnifici edificj publici, da cui fa- 
rebbe fiata contornata , per le grand io- 
le ftrade, che vi sboccano, per li tu- 
perbi punti di veduta che vi farebbe- 
ro flati, e per le belle adiacenze , da 
cui è circondata, farebbe flata la pri- 
ma piazza d’Europa , e; non avrebbe 
avuto nulla da invidiare a Parigi, Ro- 
ma, e Londra. , * . ; ’ . 

Le circoftanze però , e la neceinta 
forfè di dare una maggiore eflenfione 
all* Arfenale, aggregandoci tutte le of- 
ficine , ed arti neceflarie alla ^fàbnca 
delle armi, ed alla fonderia de canno- 
ni, non hanno permeflo penfare a que- 
fto piano, da noi dettagliato, ed han- 
no fatto rifolvere la coftruzione diva- 
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tj femplici, è baffi edificj full’ orlo del 
folio , che racchiude il Camello. E’ da 
fperarfi, che tutt’ il reflo di quel largo 
farà ordinato con una certa regolarità, 
acciò vi fi poifa vedere una piazza, fe 
non cosi grandiofa, nobile, e magnifica, 
come da noi è fiata accennata, alme- 
no regolare, e comoda. 

. Quelle cinque piazze coflrutte, e ad 
effe unite le altre tre da noi proget» 
gettate, al Ponte della Maddalena, a 
Porta Capuana, ed avanti al Recluta- 
rio , aggiuntavi la già edificata del 
Mercato, comporrebbero nove Magni- 
fiche Piazze, che nobilitando molti e- 
difìcj pubi ici , darebbero alla Città una 
certa aria di nobiltà , di cui oggi è 
priva, e di cui ha tanto bifogno. 

Le altre piazze di cui neceffita Na- 
poli, fono quelle desinate ad ufo di 
Mercati per la vendita de’ commeilibi- 
li, ed altri generi, di cui ha di bifo- 
gno. la fua immenfa popolazione. Pei 
capirne la neceffuà , bada offervare 
tutt’ i giorni la Pignafecca , la Gali tra, 
Piazza Francefe, il Pennino, la Vica« 
ria, la porta di S- Gennaro, ed altri 

luo- 



Digitized by Google 

v 



luoghi, per vedere gl* imbarazzi, e gl 1 
inconvenienti , che vi cagiona la mol- 
titudine de’ venditori , e compratori , 
la quantità del Popolo, 1’ abbondanza 
d’ogni genere di robba , e la grande 
affluenza di gente d’ogni condizione, 
e d’ogni età, che vi attira il giorna- 
liero bifogno di provvederli di quan- 
to è neceflario , efpofto ne* luoghi i 
più mefchini , ftrétti , 'ed angufti , 
in cui li vede alla rinfufa mifchia- 
to carne’ , pefce , frutta, erba, ed o- 
gn’ altro, ciocché produce una- puzza 
peftifera, un’aria putrefatta, e corrot- 
ta , ed una maffima fporcizia nelle 
ftrade; il che tutto ridonda in danno 
della faiute. degli abitanti d’ una Cit- 
tà, cos^ vada, e popolata. 

Ogni quartiere dovrebbe avere una 
piazza grande a proporzione della fua 
eftenzione,e regolare nella fua forma; 
tutte tra loro differenti, chi circolare, 
chi ellittica , chi poligona , e chi 
rettangola . Numero di ftrade dovrebbe 
sboccarvi per facilitare 1’ acceffo de’ 
compratori, e venditori , e per evita- 
re quegli* imbarazzi , che fpelfo fuo! 
produrre la calca del popolo ne’ luoghi 

di 

/ 
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di gran concorfo . Dovrebbero effere cir- 
condate intorno intorno da’ Portici, in cui 
al coverto dal Sole, dalla pioggia, e dal 
vento , fodero con ordiqe,e fenza con- 
fufione difpofte le differenti botteghe , 
perle varie forte .di comm edibili. Nel 
centro d’ogni piazza vi ftarebbe bene 
una Fontana i, la quale oltre la deco- 
razione , che farebbe alla piazza , fer- 
virebbe anche al comodo publico ,fom- 
miniflrando il più neceffario degli ele,- 
menti . In quelle piazze darebbero an- 
che ben fituate le cafe publiche de* 
Giudici de’ quartieri , o fieno Comtnif- 
farj della Polizia , col corpo di guardia, 
ed ogn r altro corteggio conveniente pe? 
invigilare alla ficurezza de’ Cittadini , 

' all’ abbondanza , e buon mercato de’ 
commeftibili , ed alla proprietà, e net- 
tezza delle ftrade ,e deHe piazze. Na- 
poli ha moltiflimi fiti , inùtilmente 
occupati, per la cofiruzione di quelle 
piazze; ha acqua diffidente .per le fon- 
tane, e riforte infinite per fare quanto 
è affoiutamente neceffario al comodo* 
di cui manca, e che tanto contribui- 
rebbe al ben effere , ed alla conferva- 

^ione di un publico cosi nnmerofo « 

pE- 



U Na Città altro non è che un comi 
porto d’ edificj di diverfa gran- 
dezza, e figura, variamente combinati 
ed aggregati . Alcuni fervono , e v fono 
a difpofizione di tutti gli abitanti, co- 
me Chiefe , Teatri, Tribunali , Uni- 
verfità ec. , altri fono dertinari per 1* 
abitazione degl’individui , e delle fa- 
miglie; Quelli chiamanfi pubblici que- 
lli privati . 

Gli edificj pubblici, fecondo P ufo , 
cui fono deftinati cos'i devono avere 
i convenienti rapporti alla eftenzione, 
s popolazione della Città, da cui de- 
ve dedurli e ’l di loro numero, e fa di 
loro grandezza, e’ difpofizione . Tutti 
però devono eflere vantaggiofamente 
Situati, avere piazze avanti , e larghe 
ilrade intorno , per maggior comodo 
degli abitanti , e per maggior decora- 
zione dell* Città. ; ' '• 

Napoli per quefP articolo prefenta cH- 
fordini inefprimibili . Noi abbiamo ac- 
cennato gl* incomodi, che reca la fitua- 
zione de Tribunali , ed abbiamo fuggeri- 
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to il firo più vantaggiofo , e più adat- 
tato pe ’l nuovo edificio, che dovrebbe 
contenerli . Una Città marittima , e 
commerciante come Napoli manca af- 
foltamente d’ un luogo proprio, dove i 
Negozianti , i Banchieri , i Seofali poflfa- 
no riunirli, e trattare i loro affari , fapere 1* 
approdo, e la partenza de battimenti , 
convenire de cambj ,e vacare a quantV 
altro è' neceffario, ed utile al commer- 
cio.* fa pietà il vedere che quefta par- 
te rifpettabile della Nazione, per adem- 
piere tutte le fue funzioni, fia obbliga- 
ta radunarli in mefchine botteghe tra 
loro difunite, e fituate in una ttrada 
piena di fporcizie , e lordure, ed inco-, 
moda altresì per la gran calca della 
gente , effondo dettinatà per pubblico 
mercato : è da fperarfi che la nottra 
idea efpotta nell’altro Capitolo per rap- 
porto a que'fto, neceffario edificio, abbia 
il fuo effetto. 

I Banchi, quefti luoghi di pubblica 
fede , in cui fono depofitac’ i tefori 
della Nazione, meriterebbero effere de- 
corati diverfamente da quel che fono, 
per dimottrare l’ufo cui fono tali edi- 



ficj deftinatt,e per accrefcere ornamen- 
to alla Città. S. Eligio ne ha dato eoa 
Tomaia approvazione 1’ efempio , e fi. 
fta con anaietà afpettando, che venga 
imitato dagli altri, particolarmente da 
S. Giacomo , e dallo Spirito Santo, i 
quali fituati iulla più bella firada di 
Napoli , meritano ricevére una propor- 
zionata decorazione / - 
•. La Univerfità de.ftudj non* è mal 
fituata, ove al prefente fi rattrova, oc- 
cupando quali il centro « della Città-, 
ma le fue.adjacenze fono baftanremen- 
te infelici . E perchè pon fare una per- 
muta? *i Frati al Gesù vecchio, oggi 
Salvatore e gli Stud j al Gesù nuovo. 
U fito, le adiacenze, la decorazione , 
di cui farebbe capace, aflìcurano a que- 
llo cambiamento il yoto univerfale. 
c Napoli ha quattro Teatri , Non ve 
»’è alcuno, che abbia piazza avanti . Il 
Teatro Reale, e quello del Fondo hanno 
almeno un’ampia ftrada, la quale dimi- 
nuì fee gl’imbarazzi, che vi cagiona il 
numero delle Carozze, e la folla de’fpet- 
tatori . Ma quali inconvenienti non facce- 
dono tuttoferà al Teatro dc’Fiorcntini , ed 
; • , al- 
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al Teatro nuovo per l’anguftia de’ vìcoli , 
che li circondano? e pure non ha molto, fu . % 
fifabbricato il Teatro de’ Fiorentini , 
lenza che allatto fi penfafle, o a fituar- 

10 altrove, o a meglio fornirlo di a- 
decenze aperte, e fpaziofe.Si è prin- 
cipiata la coftruzione d’ un nuovo Tea- 
tro a Pontenuovo, p fi fono ingegna- 
ti di trovare il Tiro il più infelice , 
circondato da vicoli tortuofi,e Pretti, 
fenza ufcjte libere, , e fpaziofe . Se la 
Polizia pigliale cura degli edifici pu- ’ 
blici i ficuramente avrebbe negato il 
permeilo per quel fito , tanto più, che nel* 
le ftefle vicinanze vi erano luoghi adatta- 
ti per la coftruzione d’un Teatro, che aves- 
se avuto piazza avanti , e larghe ftrade in- 
torno , che lo aveflero circondato . 

.La grande, e popolata noftra Città 
non avrebbe luogo da paleggiare fen- 
za le benefiche cure di Ferdinando IV. 
felicemente Regnante, che ne formò 

11 pSnfiero, e'T efegui . L’amena fua 
fìtuazione,ed i fuperbi punti di vedu- 
ta, che vi fi godono, ne fanno defide- 
rare il profeguimenro fin dove fi può, 
anche per maggiormente nobilitare la 

de- 
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deliziofa fpiaggia di Chiaja . Quello 

però non balìa , fituato all’ eftremidt 
della Città riefco di niun comodo , c 
godimento alla maggior parte degli a- 
bitanti , che abitano in lontani quar- 
tieri , li quali dovrebbero fare due o 
, tre miglia prima d' arrivare al luogo 
del palleggio'. Ciò diottra la necettità 
di cottruirne degli altri in altre Coatra: 
de per comodo del pubblico ,• comodo 
• che produrrebbe vantaggio fommo, an- 
che per la falute de’ Cittadini, poiché 
fecondo 1* efperienza di Prieftly la ve- 
getazione riftabilifcej e pur fica V av- 
viziata, e refa nociva dall' efalaziotfi 
degli animali, e de' corpi infiammati. 
Or quafaria* più impura , quanto quel* 
la delle' Città? e perciò quanto necef* 
faria la moltiplicazione de’ giardini , e 
luoghi alberati da palleggiare ? 

Una delle migliori fituazioni da de* 
ftinarfi per publico patteggio , è lo fpiaz- 
zo fituato avanti la Chiefa, e Conven- 
to di S. Maria degli Angioli delle 
Croci, fui lato finittro della magnifica 
tfrada di S. Carlo all’ arena ; un piai 
po dolcemente inclinato, che va eie- 

yan- 
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vandofi a mi fura, che fi allontana dal» 
l’accennata ftrada , capace di tutta quel- 
la esenzione, che fé li vuol dare, ef» 
fendo circondato da Orti , giardi- 
ni , ed altri edificj rullici; una pian- 
tata d’ alberi in quinconcie difpofti 
con viali , parterri , p*ggi da fe- 
dere , Gabinetti ben diftribuiti , por- 
tici coverti intorno intorno , ed una 
balauftrata con cancelli di ferro verfo 
la gran ftrada di S. Carlo all’arena ; 
comunicazione .colle ftrade de’ Miraco- 
li, e di S. Eufebio vecchio, ventilazio- 
ne, e per con feguenza aria perfettiflìma, 
e punti di veduta forprendenti ( poi- 
ché circondato da graziofe Collinette, 
dominante un gran piano , e Covren- 
do un vallo orizonte, chiufo da’ mon- 
ti, e dal mare, coll’ immenfa Città , 
e’L deliziofo Cratere da un lato , e 
col terribile Vefuvio dirimpetto ) ren- 
derebbero quello, uno de’ più deliziofi 
paffeggi dell’ Uni verfo , E fe ( mi fi 
permetterà almeno di dirlo) demolen- 
dofi il convento di quei Frati, fi ag- 
gregale a quello patteggio la Collina 
di Miratqdos , alla quale fi afcende- 

E reb- 
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rebbe mediante una magnifica gradina* 
la a più braccia, interrotta da piazze 
penali, ornate con fìatue , e vafi di 
fiori; fe fulia Tua fommità s edificale 
un Caffe*haus in forma d’ un Tempio 
antico ; e fe fi aprifie un magnifico 
ftradone, dritto, largo, lungo, e ben 
decorato di comunicazione colla Regia 
di Capodimonte ; i Francefi potreb* 
bero più vantare i loro fuperbi e pu- 
blici palleggi? Ne appello agli uomini 
di gufto.^ - u • , • 

• Efeguendolì quant’ io ho progettato 
nell' edificio degli ftudj , ed aggregan- 
dofici il Convento de Terefiani ; il 
giardino Botanico che colà fi forme- 
rebbe , fervir, potrebbe anche di paleg- 
gio a tutt’il publico, e riunirebbe di 
gran comodo a tutti gli abitanti di . 
quel vallo contorno . 

' Il Ponte della Maddalena prefenta 
anche luogo opportuno per formarvi 
altro palleggio publico, e col palleggio 
4| un’edificio, cha Napoli più che ogn* 
altra Città, d' Europa dovrebbe avere; 
parlo de' Bagni. Ognqqo conofce i van- 
taggi forami, che attempo, e la.no- 
w i. ceffi. 
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ceffità, che ne abbiamo noi particolar- 
mente abitanti d’ un clima caldo, e 
sulfureo. Siamo obligati . prenderli in 
cafa con difpendio fommo, incomodo, 
e vantaggi minori di q uè’, che fi otten- 
gono, tuffandoli in acque correnti ; e 
fe fi vuole andare al Sebeto, ci tocca 
Ilare in una Capannetta di tavole , e- 
fpolti all’ intemperie delfaria, ed altri 
inconvenienti, (offrendo mille difagi ; 
Non v’è fito più adattato per un taf 
edifìcio, quanto il ponte della Mad- 
dalena : il Sebeto , e *1 mare vicino 
danno vantaggi , che non fi trovereb- 
bero in altri luoghi della Cittk. Non 
intendo miga coflruire le Terme di 
Diocleziano , o di Caracalla ; ma un* 
edificio grande a fuflìcienza, preceduto 
da Cortili , e .divifo in numero oppor* 
tuno di camerini , ed appartamenti 
con tutt’ i comodi neceffarj , per la di- 
verfita de felli , e delle condizioni ; e 
per bagni d’ ogni Torta * cioè caldi , 
freddi, d’acqua dolce, d 1 acqua marina 
ec. Ad un tal’ edificio {farebbe bene 
anneffo un palleggio publico , non folo 
per quei, che andrebbero a pigliar i 

E 2 ba- 
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gni , ma per comodo, e piacere anche 
di tutta U Cittk. 

Quando a quelli quattro palleggi 
publici s unifcono quei fpazj alberati , 
proggettati al Ponte della Maddalena, 
ed a Porta Capuana, e gli Stradoni più 
sopra imaginati, che decorati da più 
file d’alberi, ed accomodati con poggi 
da federe , Fontane ed altro , andreb- 
bero dal Ponte della Maddalena a Por- 
ta Capuana, e da quella aU’Ingreflbdi 
Capo di chino; la Cittk verrebbe co- 
sì ad edere fufficienremente provvedu- 
ta di palleggi publici , diftribuiti eoa 
vantaggio , e comodo de divertì quar- 
tieri , e non avrebbe nulla da invidia- 
re all’ altre Cittk Europee, famofe per 
tal forta di luoghi publici , come Pa- 
rigi, Londra, e ^Vienna , 

Le prigioni finalmente fono Edificj 
publici, li quali fe non entrano nella 
dalle di quelli, deftinati alla decora- 
zione d’ una Cittk , hanno il primo 
luogo tra gli edifici neceflarj alla con* 
fervazione, e ficurezza de Cittadini • 
Elfi offervono di cuftodia a’ rei fuppo* 
ftì , che ii Giudice noa ancora ha di* 
; ' chi*-. 
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chiarate tal?, o pumfeono leggieri tra- 
feorfi inevitabili nella focietù, o con- 
tengono debitori, che la barbarie de* 
loro creditori tiene rinchiufi nelle car- 
ceri. Ecco tre gran ripartimenti , che 
dovrebbe avere ogni prigione ; ripar» 
timento necettario prescritto dalla giu- 
ffizia,e dalla politica , poiché mi fem- 
bra la più grande delle barbarie, il ve- 
dere nello fletto luogo rinchiufi, e mi- 
fchiari co’ fcelierari • di prim’ordine, li 
debitori inefatti, e quelli detenuti per 
lievi colpe , ed eflere obligati a di- 
• fenderli nello fletto tempo, e dagli ef- 
fetti d’ una efalazione contaggiofa , e 
dallo fpettacolo corruttore d’ un’ ammaf- 
fo ofeeno di tutt’ i vizj . L’ umanità 
dunque preferive di foflituire a quelli 
luoghi doppiamente pefliferi una vada 
prigione, aperta, ventilata le fornita 
di comodi, e divifioni neceflarie, con 
cortili , ed abitazioni diverfe , per fe- 
parate non folo gli uomini dàlie dom- 
ile , ma anche le varie fpecie di pri- 
gionieri, gli uni dagli altri. Trafpor* 
tandofi f Tribunali altrove, come ho 
proggettato, allora il Caflel Capuano 

£ * offri- 
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offrirebbe fpaiio fiiffieiente per lutti gli 
accennati comodi, e divifionije fareb- 
be provare' aiiche a quefta parte de 
fudditi del Re , la pio infelice, e dà 
piti obliata ne luoghi* tetri *■ ed ofcttri, 
ove trovali rinchiufa, gli effetti della 

Sovrana beneficenza . 1 ; ' 

Avendo dato un colpo d* occhio a 
quegli Edificj publici,che tra noi han- 
no maggior bifogno di aumento , ri- 
forma, e cambiamento, di cui pia- 
no, e decorazione dovrebbe appartene- 
re, ed eflere diretto da quei pochi uo- 
mini di gufto y che al genio accoppia- 
no le neceflàrie cognizioni , per eflere 
eccellenti nell’ efercizio dell’ arte ; dia- 
mo adeflo un sguardo agli edificj pri- 
vati, cioè alla di loro efterna decora- 
zione, che fola influifee alla bellezza 
d* una Città. 

Quando il piano d’ una Citta e de- 
lineato, il piò diffìcile e fatto,; refta 
però a regolare la decorazione efterna 
degli edificj. Se fi vuole che una Cit- 
tà fia ben fabricata , non bifogna ab- 
bandonare ai capricci de’ particolari 1 
«fterno delle'' diverfe cafe * ad abita- 
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fcìoni ; tetto ciò che ha l'afpetto fulla 
publica firada, dev’ effere determinato, 
t foggettato alia pubiica autorità ; bi- 
fogna non folamente fiffare i luoghi 4 
dove farà permeffo di fabricare , ma 
anche la maniera con cui devefìfabri» 
care . Se cosà fi foife ‘fatto pe ’1 patta- 
to, non fi vedrebbono tra noi tanti 
{concerti, e difordini, che continuano 
tutta via , poiché non v’è Città, quan» 
to la noftra , in cui continuamente 
più fi fabrica, e fi rifiaura, tutto per 
altro lafciando all’ arbitrio de’ Proprie* 
tarj, fenza che la publica autorità nè 
pigli penfiero. Per conofcere la necef* 
fità di quanto dico, bafta darò un’oc- 
chiata alle nuove cafe cofirutte a fpe- 
fe del fondo della Separazione nello 
firada, che va al Molo ; non s’è fa- 
puto continuare , nè anche la direzio* 
ne dritta della firada, ed a fianco al- 
le prime tre ifole del Tribunale deli* 
Ammiragliato, del Teatro, e del Pic- 
chetto di Cavalleria bafiantemenre de- 
corate, fiegne un’ ammalio di cafuppo* 
le , che interrompendo la principiata 
direzione, ed edificate fenza grazia, e 

£ 4 feti- 
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fenza eleganza * vanno a tagliare bar- 
baramente la direzione della ftrada,che 
dal lato dritto di Fontana Medina fbocca 
pella ftrada del Molo. Quanti elogj non 
inerita il rifpettabile {oggetto , che nel piu 
bel fito di Napoli, nelle vicinanze del 
Reai Palazzo, propofe la coftruzione 
d’ una magnifica , e grandiofa abitazio- 
ne, defiinata a varj ufi, in vece d un 
Convento di Frati , con ruftico giar- 
dino, ehe prima ne occupava lo fpa? 
zio? E pure quanto è fiato mal fer- 

vito nella efecuzione! Difendendoli da 

Palazzo a S.* Lucia, ed offervandofi V. 
irregolarità di quella facciata y dove , 
dritta, dove convefla, piena d angoli, 
e di rifalti , fi (lenta a credere , che, 
quell’edificio fia fiato fatto di pianta. 
E che difficoltà vi era a tirare da an-, 
golo ad angolo una linea dritta ? 

. L’altezza delle cafe dev’effere pro- 
porzionata alla larghezza delle ftrade. 
Noi abbiamo cafe altiflime, e firade 
ftrettiflìme, dove a guifa di profondi 
valloni, manca la ventilazione, e mai 
vi penetrano i benigni raggi del Sole. 
Nelle facciate delle cafe vi bifogna re- 
golarità, e varietà. Non v’è co fa pi h 



infi pi da , quant' il vedere una lunga 
firada , fiancheggiata da cale , che tal- 
mente fi raffomigliano per la efatta 
fimmetria , ed Euritmia impiegata nel- 
la di loro facciate , che fembrano un 
foto edifìcio . La troppo grande uni- 
formità è il più grande di tutt’ i difet- 
ti . E’ perciò neceflario , che nella fief- 
fa firada le facciate fieno efenti da que- 
lla viziofa uniformità «• L’ arce di va« 
riare i difegni, dipende, dalla diversa 
forma, che fi dà- agli edificj , dalla / 

maggiore, o minore quantità, e quali- 
tà degli ornamenti, e dalla - di loro 
combinazione. Con quelle tre riforte r 
ciafcuna inefauribile , nelle più gran 
Città fi può cofiruire una infinità di 
cafe, fenza mai ripetere la ftefla fac- 
ciata . » ■ ✓ 

Sarebbe però un, gran difetto, se 
fra la varietà de’ difegni , tutto foffe 
ugualmente, ornato e ricco. Un qua- 
dro per elfer bello ha bifogno d’ una 
certa gradazione di luce, un mifio di 
chiari * e (curi , una certa armonìa di 
colori, la quale oon è incompatibile 
eoa alcuni fieri. contraili , o piuttofto 
li le 
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lue bellezze divengono più fenfrbili ; 
allorché tra i colori {impanci fé ne 
mefcoli qualcuno , che ne interrompe 
il ripofo; lo che produce lo fleffo e& 
fetto d’ una diffonanza mefcolata * 
propofito tra le confonanze . VogMam 
decorare con gufto le noftre Cittì» ? 
non prodighiamo , anzi fiamo avari 
degli ornamenti , impieghiamo molto 
la femplicit'a, qualche volta la negli- 
genza, fpeffo l’eleganza, e la magnifi- 
cenza; pafiiamo gradatamente dall* una 
all’altra, qualche volta fi vadi bruca- 
mente da un’ eftremo all’, altro , con 
contraili , ed óppolìzioni , che arreflan- 
do la villa , e l' imaginazione , eccita- 
no infinite fenzazioni,e producono for- 
prendenti effetti ; fi abbandoni di tem- 
po in .tempo l’ Euritmia, e la lìmme- 
tria, e fi dia nel bizzarro, e nel (in- 
goiare; mifchiatno.il molle col duro, 
il dilicato col forte, il nobile col ra- 
dico , fenza mai perdere di - mira il 
vero, il naturale* e li principi effenzia- 
H dell’ Architettura . In quella manie- 
ra polliamo diffóndere fopra i diverfi 
edificj d’ una Città la bella varietà , e 
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la fénfibile Armonia, ed Unità, da cui 
nafcono i piaceri della decorazione. 

* La Città di Napoli è grande abba- 
fìanza per ricevere ne’ Tuoi innumera- 
bili edifìcj così publici , che privati 
tutt’i generi potàbili di decorazione r 
Le ftrade, le Piazze, le fue deliziofe 
{piagge, l’amena fituazione , la grata 
varierà, ed ineguaglianza del fuo fuo- 
lo, le Chiefe, i Palazzi, il prodigio- 
io numero de' Monafteri , gli Ofpedali, 
e li tanti edifici publici d’ ogni Torta, 
danno campo d’ interromperne frequen- 
temente le ordinarie forme , introdu- 
cendone altre nuove, e fingolari. 

- Napoli è una Città immenfa per la 
popolazione, e per la eftenzioae; do- 
po Parigi, e Londra, non v’è chi pof- 
fa contraffarle tali qualità . Per la lì- 
tuazione , pe ’l Clima, per l’abbon- 
danza è la prima dell’ Univerfo , la 
Datura P ha colmata a larga mano di 
tutt’i Tuoi doni, di tutte le fue bene- 
ficenze, e di tutte le fue bellezze; nè 
Parigi, nè Londra, nè Roma potran- 
no mai uguagliarla, perchè la natura 
non fi cambia, e le bellezze della na- 
■ ' tu- 
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tura in gfande fono efclufive , ed ini- 
mitabili dall’arte. Or fé a tante bel* 
lezze , e fublimi qualità sVunifle una 
certa regolarità nelle Tue ftrade , la 
magnificenza de* Tuoi ingrelfi, la gran- 
diofità delle piaz2e , le delizie de’ pafc 
leggi , i comodi , e gli ornamenti de- 
gli edifìcj publici , e Ja decorazione 
degli edificj particolari 1 cofe da me 
tutte accennate in quello faggio; Na- 
poli che diverrebbe? Un capo d’ ope- 
ra unico, un prodigio v il foggiorno il 
più deliziofo della Terra . 

Io Defidero , che quello fillema d* 
abbellimento fin’ ora fviluppàto, trovi- 
intenden ti che lo gullino, amatori che 

10 favorivano, zelanti Cittadini che 
vi concorrino,e Minillri che meditan- 
dolo attentamente ne preparino effi- 
cacemente T efecuzione .Io so , e com- 
prendo le oppofizioni, che fi faranno a 
quello piano , cui il meno che pub 
fuccedere , è d’ elfere dichiarato aereo, 
e d’ imponibile efecuzione ; ed all' au- 
tore per grazia fe li darà il titolo di 
novatore, e proggettilla riformatore , 

11 quale avendo tempo da perdere, 1' 

ha 
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ha impiegato in imaginar chimere , 
le quali quand* anche foffero efeguibi- 
li, farebbero di niun vantaggio , ed 
utile reale, ma pure perdita di tempo, 
di lavoro, e di denaro. Efamineremo 
tutto ciò , e quell’ efame formerà il 
foggetto della Conclusone di quello 
faggio..^ 

• , * - < 

CONCLUSION E.- 

O gnuno comprende i gran vantag* 
gi , che rifultano • da una Cit- 
tà bene ordinata , regolare , e fornita 
d’ edifìci publici , neceffarj agli ufi di^ 
verfi della Società, vantaggi , che fi 
rapportano non folo al maggior corno* 
do degli abitanti, ma concorrono an- 
cora a renderne il foggiorno , piò fa- 
no, e più falubre, In fatti una dello 
caufe diftrqttrici della popolazione del* 
le gran 'Città , è l' aria poco buona , 
che vi fi refpira per le tante efalazio* 
ni degli uomini , e degli animali , e 
per le tante lordure, che feco portano 
la quantità, e ’l confumo de commetti- 
bili, i macelli, e Tufo poco lodevole 



di feppellire i morti ne fepolcn , e nel- 
le Terre Sante, fituate entro le Cit- 
tà . Or queft’inconveoienti fono tanto più 
maggiori , quanto più irregolari fono le 
Città i più tortuofe e ftrette le ftrade, 
più alte le cafe , e minor numero di piaz- 
ze , patteggi , giardini ed altri > luoghi 
aperti vi lì trova ; cole tutte ,xhe ìm- 
pedifeono la libera circolazione dell* 
aria, tanto neceffaria per dileguare s\ 
gran quantità di vapori, ed efalazioni 
puzzolenti , e peftilenziali . Il fole , e 
*1 vento fono gli agenti, che purifica^ 
no T aria v c perciò ogni Città colla 
(iia cognizione deve opporre il minor 
numero poflibile di oftacoli ai benigni 
jnfluflì dell’ uno, ed ai falutari effetti 
dall* altro. >■ 

- L’immenza popolazione della noffra 
Capitale,’ crefciuta ormai ad un grado 
ecceffivo, e’1 prodigiofo numero delle 
vetture d’ ogni forra , che riempiono 
tutte le noftre ftrade , e quartieri , re? 
•ano degl’ incomodi politivi , e produ* 
cono una perdita di tempo conlìdera- 
bile nel commercio giornaliero, tanto 
più che per la maggior parte le 
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de fono Grette, -e la Città trovafi ba- 

ftantemente sfornita di piazze , merca- 
ti, ed altri luoghi fpaziofi, cosìnecef- 
farj .in una Città popolata , e grande 
come Napoli. Si aggi unge, eh’ effendo 
la refidenza , del Sovrano, d’ una Corte 
brillante, della primaria nobiltà dello 
ftato, di tutte le principali Magiftra- 
ture , e de* proprietarj i più ricchi-dei- 
la Nazione, 1* unica Città che faccia 
quafi tute’ il commercio del Regno ; 
ogni raggion vuole , che abbia un cer- 
to grado di decorazione, a lei troppo 
conveniente per tutti gli accennati ti- 
toli; ed anche perchè la dolcezza de} 
fuo clima , T amenità della fua equa- 
zione, e 1’ abbondanza di quanto la 
> natura fa produrre di più fquifito , e 
preziofo, attirandovi in ogni tempo un 
concorfo di Oltramontani d'ogni ceto, 
e condizione , quello crederebbe , fa 
oltre le bellezze della natura , vi fi am- 
miraffero quelle dell’arte, come fi of- 
fendano nell' altre città d’Italia; e l’o- 
ro, e l’argento che vi laverebbero , pa- 
gherebbe a beo caro prezzo l’ interefr 
(e del tenue Capitale y che Ago’ anno 
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impiegar fi dovrebbe per ridurla a quan- 
to in quello Saggio li è proggettato. 

I mezzi neceflarj all’ efecuzione di 

? uanto ho accennato, fi riducono a tre. 
. Buona direzione di tutto quel che 
fi dovrà fare. II. Un’annua fomraaaf- 
fegnata da impiegarti in riftaurazione, 
ampliamento , e nuove coftruzioni d* 
edificj pubblici. III. Trovar tifo prò» 
prio per le opere pubbliche, piazze , 
ed altro da edificarti. - 

I. La cofa piu eiTenzialc nella for- 
mazione , ed efecuzione dLqualunque 
proggetto fi è 1’ abilita , e li talenti 
corrifpondenti di quelli , che ne han- 
no T incarico . Molte volte accade, che 
ì piani i meglio ideatile la di cui e- 
fecuzioné promette vantaggi non or<jti* 
narj, riefcono di niun’ utile, anzi dan- 
Doti più tofio , -dopo il facrifizio di fom- 
me non indifferenti , che fi diffidano 
fenza ragione, lenza difcernimento, e 
lenza intelligenza . Prova di ciò fono 
Je pubbliche firade , che attualmente 
fi ftanno coftruendo, per aprire una pii! 
comoda, e facile comunicazione tra 1$ 
Provincie, e la Capitate , Non entro 
- • ad 
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td efamuiare la di loro follda coflru- 
zione ( la dimoflrano abbaflapza i Pon- 
ti. appena terminati , e minati , e la 
(Ielle firade, alle quali dopo il primo 
anno è flato neceflario dare un pronto 
riparo per continuare a fervire al co- 
modo publico ) rifletto foltànto alla 
di loro direzione , Ognun fa che il 
primo requifìto delle firade , particolar- 
mente di quelle che coflruifconfì alla 
campagna, è che formino per quanto 
più è poflìbile una linea retta e con- 
tinuata, perchè effendo la più breve 
delle linee tirate da punto a punto 9 
produce rifparmio di tempo nel per* 
correrla * e rifparmio di denaro nel 
coflruirla; fi aggiunge il colpo d’oc- 
chio, che nafce dal vedere una linea 
continuata per miglia fenza interfuz- 
zione; e per ottenere quelli vantaggi 
molte volte fi aprono montagne , fi 
riempiono valloni , fi fanno* ponti di 
sbieco fopra i fiumi, ed altri mille la- 
vori importanti. La Provincia di Bari 
una delle più amene, e civilizzate del 
Regno prefenta una fuperficie tutta • 
piana fenza monti, e fenza valli par* 

4 * 
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tkolarmente preflo la spiaggia del ma* 
re , per dove palla la nuova- ftrada , U 
quale ogni cinque o fei miglia incon- 
tra una Città , ed in un giorno ne 
trapala cinque o fei « Or qual rabbia 
non prova ogni uomo fenfibile , mol- 
to più s’ è dotato d’ una fcintilla d’ a- 
Bor patriotico, il vedere con un Zig- 
Zag continuo allungata la ftradar, inu- 
tilmente difpendiato l’Erario in tanto 
di più che potevafi rifparmiare per la 
linea retta non profeguita , lenza che 
alcun oliacelo fi ci /offe oppofto , e 
tolta la più bella qualità che la ftra* 
da potevate doveva avere , formando 
una linea da Città a Città ? Il* folo 
interelfe particolare , antepoflo al pu>« 
blico, ha potuto ordinare, ed efeguire 
si fatti difordini , Ecco in qual maniera 
rimangono delufi in parte i più belli 
piani dell’ottimo , e providentiifimo 
noflro Sovrano, e del fuo vigilaotiffi- 
no Mini fiero « Ciò di m olirà - quanto 
bifagna elfere attento pella forroazio* 
Uè v ed efecuzione del pi-oggetti acciò 
- tutto fia regolato dalla intelligenza , 
t dalla probità , unite in Geme ; U* 
'* DÌO? 
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cione rara, ma non imponibile. 

Ritornando al noftro (oggetto , il 
primo paflo che bi fogna fare , fi è la 
(celia d’ un uomo, che al genio unifca 
gufto e cognizioni. A quelli ^apparter- 
rà formare il piano ddlla Città, ridu- 
cendo le ftrad?, le piazze, li quartie- 
ri , gli edificj tutti a quella malTima 
regolarità di cui è fufcettibile, avendo 
( avanti gli occhi la esenzione, la po- 
polazione , la fituazione , la ineguaglian- 
za del fuolo , il clima , e gli ufi di* 
verfi , cui li diverfì edificj’ publici de- 
tono eflere desinati acciò tutto fi 
rapporti ad un fine unico , che deve 
confiftere nel maggior comodo del pu- 
blico ; e nella maggior decorazione 
delia Città , , y . . j , ' 

— Fatto il piano, bifognerà fciegliere 
nn magirtrato col titolo d’ Edile , al 
«fuale fe ne dovrà affidare l’efecuzione f 
Noi abbiamo il Tribunale della For- 
tificazione , acqua e mattonata, il qua- 
le fi occupa di quanto ha rapporto al 
felciato delle ftrade , agli aquedotti , 
ed alle 'cloache publiche ,* comporto rd* 
individui della prima nobiltà ^ eletti 

F 2 dal. 



I 



** 

dalle cinque piazze , © fieno fedii! dì 
quella Quìi. Quello fteflo magiftrato 
riformato, e meglio collitùito , ed ad 
elfo aggiunto un abile Architetto do- 
vi”^ invigilare, e baciare a quanto con- 
viene per la intera , e fuccelTiva elo- 
cuzione dell' accennato piano. 

Una nuova legge dovrebbe proibi- 
re non folo ai particolari ^Cittadini , 
alle comunità tutte e luoghi pii , ma 
anche agli v appaltatori e partitarj fotto 
pene rigorofe , e pecuniarie ( che a 
giorni noflri fono le più fenlibili ) di 
fare la menoma fabrica, di rillaurare* 
ampliare , d' efeguire alcun difegno len- 
za la previa intelligenza degli Edili , 
alli quali fpetterebbq t efaminare , ed 
ordinare dove , e come fi dovrebbe 
faticare, fempre però in confeguenza 
dei piano formato, da cui non farebbe 
permelfo al Magiftraro appartarfi per niif- 
na ragione . Dal /primo momento di que- 
lla favia iftituzioqe , Napoli principie- 
rebbe a rigen?rarfi , e fi vederebbero a 
poco a poco fpomparire i puzzolen- 
ti, e tortuofi vicoli, le angulle ftrade, 
Ù difordiae , n k cpnfuftoae, ed ia 
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loro vece regolarità, ordine, comodo, 
e bellezza ne rifulterebbe al publico, 
ed ai privati. Non v'è Città, in cui 
tanto fi fabrichi continuamente quan- 
to in Napoli, e s’è vero, che la du- 
rata degli Edifìcj privati, e delle caie 
ordinarie non oltrepaffa i feffant* anni; 
( grazie all’abilità de' notòri Architet- 
ti, ed alla probità degli appaltatori } 
in meno di venti anni Napoli fi ve- 
drebbe cambiar d’afpetto, ed alle bel- 
lezze della natura accoppiando quello 
dell'arte divenire la più fuperba , e 
bella Città dell’ Uni verfo. 

II. La cotòruzione de* nuovi edifici 
publici progettati efigge fpefa r e fpe- 
fa non indifferente ; la manutenzione 
di quelli già efiftenti efigge anche fpe- 
fa ; quel fuolo, che dovrà cederli dai 
particolari in vantaggio del publico , 
nella ritòaUrazione, e ri fa bri caz ione do- 
gli edificj privati, per allargare e ren- 
dere drirte le Iliade , ed i vicoli, è 
giufto che fia pagato a proprietarj cui 
appartiene . Tuye quelle Tornine da 
dove fi prenderanno? l' Erario è carico 
di pefi; mettere nuove impofizioni fa- 

F S fcb* 
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rebbe Io fteflo che opprimere Io ft*: 

to ; come dunque' può renderli facile 
Tefecuzione di quanto s’è accennato? 

.. Non v* è Cittk nell’ Uni vqrfo che 
contenga come Napoli un numero co- 
si grande di luoghi pii , fondazioni 9 
jnonn ed altre iftituzioni ricche e pin- 
gui oltre modo deftinate al comodo 
publico , ed- al vantaggio : e follievo 
delle private, famiglie, . I foli fette 
Banchi col permeffo .interelfe lopra i 
pegni , e coi, loro beni particolari af- 
ìbrbifcono una rendita di circa 300. 
mila docati annui . Il Monte della 
Mifericórdia fi crede, che introiti an- 
nui cento mila docati; l' Annunziata , 
gl* Incurabili fono ugualmenti ricchi , 
e tralafciando un minuto dettaglio (l 
puole con certezza aftìcurare che la 
rendita di tutti quelli luoghii pii, de- 
sinati fedamente a follevare li poveri 
indigenti per ogni verfo, afcende a qua- 
li ,un milione annuo. Tra quelli non è 
comprefo l’immenfo , e ricchiflimo Suolo 
de’ Monaflerj dell' uno e Taltro felfo, che 
jorpafla il numero di 200. le di cui 
facoltà e ricchezze fono abbaSanza no- 
y.i 1 L te , 

J 
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te a chi conofce la noftra Cirtk , li 
tanti Colleggi, Confervatorj, monti \ 
Ofpedali , ed altre pie iflituzioni , che 
richiamano nella Capitale la maggior 
parte delle rendite territoriali dell* 
Provincie , e che fono jforfe la caofa 
principale della eccelfiva popolazione i 
c ricchezza di quella, e della miferia 
e spopolazione di quelle . Non è mia 
ifpezione refamitìare l’ utile, o il dan- 
no che rifulta alla focietk in generale 
da quelle fondazioni, che per comuns 
parere de’ Politici-Economici incoraggi- 
fcono, e mantengono l’ozio fenza co- 
adjuvare in minima parte alla ricchez- 
za nazionale, la quale è riporta non 
folo nella popolazione dello flato, ma 
nella induftria, e travaglio degl’ indi- 
vidui di quella popolazione; non entro 
ad efaminare l’uso che fi fa di quelle 
'ricchezze ,*Me quali per la maggior 
parte vengono impiegate nel fortenra» 
mento luffuofo d’ una truppa d 1 oziofi y 
che fotto varj nomi riempiono laCic- 
tk con pofitivo nocumento delll’ Agri- 
coltura, delle arti , del Commercio , 
e de’ Cortumi ancora ;■ molto meno 

F 4 - • fpet- 
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fpetta a me il vedere li grandi van- 
taggi, e l’utile fommo potrebbe rica- 
vare lo flato, fé quelle ricchezze e 
rendite annuali fodero altrimenti im- 
piegate, e concorreflero,come dovreb- 
bero, all' aumento dei commercio, ed 
al miglioramento dell’agricoltura delle 
arti e delle manifatture da cui (ole di- 
pende la ricchezza d' una nazione , fen- 
za per altro negare quegli ajuti che 
meritano ,i veri bifognofi , quelli cioè 
che o f età , o i mali filici . mettono 
nel dritto di ottenere dallo flato foc- 
corli proporzionati alla di loro condi- 
zione % Rifletto foltanto ed offervo * 
che non oliarne tanti luoghi pii cosi 
ricchi, non oftante tanti ajuti, e foc- 
corfi di tanti generi differenti , non v’ 
è Città in Europa, che 'preferita fpet- 
taeolo più afflittivo per: l’umanità , 
guanto Napoli , per la quantità im* 
menfa di poveri , e bifognofi d’ ogni, 
fona che in ogn’ iftatite del giorno 
jiempiono le ftrade , i quartieri , le 
C-hiefe , i Caffè , e la Città tutta . 
Dunque o quelle ricchezze non giova- 
no, o non fe ne fa JT fjfo.’chfl- li do- 
rrebbe. _ i Or 
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. Or che male vi farebbe fe una pìc- 
cola parte di quelle immenfe rendite 
s’ impiegale in comodo e vantaggio 
della Capitale , cooperando a quanto 
in quello faggio lì è accennato ? Si di- 
ce che il folo Monte e Banco della 
Pietà fpende un* anno per i’ altro in 
fole elemofine ( la maggior parte fe- 
grete ) la ragguardevole fomma di cir- 
ca 50. mila docati ; fe di quelli il 
quarto s’impiegaflè nel dare alla Città 
quella regolarità, e quell’ordine di cui 
ha molto bifogno , e che tanto con- 
tribuirebbe al maggior comodo degli 
abitanti , ed al decoro publico , non 
farebbe forfè meglio , impiegato che 
tutt’il rello , che lì difpenza intanti 
altri ufi o poco utili, o nocivi, come 
abbiamo olfervato' 5 

Praticandoli lo lìelfo da tutti gli 
altri Banchi, e luòghi pii proporzio- 
natamente alle di loro rendite, fi puo- 
]e con certezza aflerire che fi avrebbo 
un’annua fomma di circa 120. mila' 
docati da fpendere in opere publiche 
le quali non folo farebbero di como- 
do , di ..vantaggio , e di decoro alla 




Città, tna ferverebbero anche ad im- 
piegare rami altieri d’ ogni genere , 
quanti ne dipendono dell’ Architettura, 
€ con ciò adempirebbero i luoghi, pii 
al fine della . loro ìfiituzione nutrendo 
ed occupando una quantità d’ individui 
e di famiglie neceflarie, ed utilizilo 
fiato, e non miga oziofi e poltroni ; 
c contribuirebbero al progreflo delle 
arti, ed all’ ornamento della Città. 

/ Se «a quella fomma s unifce quel 
che la Città*- fpende per Strade, A- 
quedotti e Cloache y e qualche pic- 
colo annuo affinamento , che la 
munificenza y e Generofità del noftro 
Magnanimo Sovrano non negherebbe 
per nobilitare la Tua Capitale , fi po- 
trebbe in tutto almeno avere un fon- 
do di circa annui docati zoo. mila i 
quali bene fpefr cioè con intelligenza 
e probità, in.; meno di 20. anni ridur- 
rebbero Napoli nello flato efpreflb in 
quello Saggio. 

‘ III. Abbiamo propofto la coftruzio- 
ne di molti edificj publici, di numero 
non indifferente di Piazze principali , 

£ j' ■ ; 'f- ’ c-j A * '* © fi S' 
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« fieno nòbili, di [Mazze fecondane per 
ufo di Mercati in tutt’ i quartieri * 
di luoghi da palleggiare ec.Onde rica- 
vare tutti quelli liti per tutte le de- 
ferire opere publiche? la Città è ba- 
fiantemente estefa per crefcerne il re- 
cinto; non v’ è un palmo di fpazio 
vuoto , anzi fi abita maledettamente 
firetto a caufa della eccefiiva popo- 
lazione , dove dunque trovare cam- 
po fufficiente per tanti edificj e 
piazze ? Nulla di più facile ; una 
trentina di monafteri dell’ uno e 1’ 
atro fello abbattuti e demoliti dareb- 
bero luogo fufficiente per eseguire quan- 
to fi è proggettato; e la fpefa da ero- 
garfi per la demolizione farebbe com- 
penfata da quel che fi ricavarebbe dal 
materiale di tante vecchie, ed immen- 
fe fabriche. 

* Non è del mio dipartimento , nè 
mia intenzione far la fatira, o l’Apo- 
logià de’ Monaci , e delle Monache ; 
nè de’ mali o de’ vantaggi, che appor- 
tano alla Religione ed allo fiato . Il 
Filofofo^ e T Politico fi occuperà di 
quelle utili ricerche ; a me balla, il 

far 



Digitized by Google 



9 * 

far oflervare che cgn* iftituzione buona 
che ha, è tale fino ad un certo gra- 
do, T eccedo è Tempre perniciofo , ne 
quid nimis . Napoli numera nel Tuo re- 
cinto più di 200. Monafterj dell’ uno 
e l'altro feflò , che occupano più d* 
un terzo della esenzione della Città • 
Se da quelli Te ne detraflero una tren- 
tina per comodo e vantaggio del pu- 
blico, qual male ne feguirebbe? Che 
in vece di tredici Conventi , ai Do- 
menicani ne reftaflfer o otto ; che i buo- 
ni figli di S. Francesco conofciuti fot- 
t'i diverfi nomi di Conventuali Cocco- 
lanti , Riformati , Cappuccini ed Alcan- 
tarini in vece di diciotto avefiero dodi- 
ci cafe d’abitare, e così degli altri , 
non potrebbero forfè eflerne contenti 
il divoto, e ’1 Politico fenza mormo- 
rare? Io credo al contrario che gran 
bene ne rifiaterebbe allo Stato per 
tante braccia di meno che fi levereb- 
bero all’ Agricoltura , ed alle arti ; e 
poi il bifogno, il comodo, il vantag- 
gio, il decoro della Città , la pnma 
legge della Società Salus Pvpuli tutto 
permette, ed ordina una tal riforma . 

Oi- 
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Oltre a che i lumi del fecolo*, f 
opinione publica cambiata , le favic leg- 
gi dal Sovrano ultimamente emanate, 
che fiffano l'età della profeffione all* 
anno ventunelìmo, li progredì fatti ia 
quelli nolìri tempi da un certo Spirito 
di umanità , che compaflìonando la 
bella metà del Genere Uman , condan- 
nata fin’ ora fenza neflun delitto ad un 
eterna ed ofcura carcere , tutte quelle 
caufe già principiano a rendere vuoti, 
ed a (popolare quelli tetri ricettacoli 
di tante vittime dell’ interefle , e dell* 
avarizia , e fanno fperare che di quii 
a non molti anni palleggiando per le 
firade della deliziofa Partenope , avre- 
mo il contento vedere quelle, prigioni 
convertite vtf cafe ripiene di padri e 
Màdri di Famiglia, utili allo ilato , 
le quali in mezzo alle innocenti ca* 
rezze de* loro figli, alle dolcezze dell* 
amore Coniugale, ed agli onelli pia* 
ceri della Società , bene diranno la ma* 
no benefica, che guidata dalla ragio- 
ne, dalla umanità , e dalla Sapienza 
ha fpezzato le catene, forgiate ne* fe« 
coli d’ ignoranza dalla barbarie , dal 
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falfo zelo, e dall’ interefle • l 

. . « 

D Opo aver dimoftrato l’utile e ’J 
vantaggio, che rifulterebbe alla 
noltra Città dalla facile efecuzione del- 
T accennato proggetto ; dopo aver ac- 
cennato i mezzi che ponno cooperarvi 
fenza incomodo del Reai Teforo , e 
fenza aggravio del publico , mi lufio- 
go che quelle riflefiìoni non faranno 
per difpiacere a quegli uomini fenfati, 
che sgombri da pregiudizi , giudicano 
delle cofe, avendo fempre avanti gli 
occhi l’utile publico, il vantaggio del- 
lo Stato, la Gloria del Sovrano, e ’1 
decora della Nazione. Che fe qualche- 
duno fcoraggiato dalla vaili ta della idea, 
c dalla grandiofitk del penfiero,e non 
ancora perfuafo dalle folide ragioni fi- 
nora addotte per la facile efecuzione 
di quanto s’è detto, avefle bifogno d’ 
efempj per efferne maggiormente con- 
vinto; efamini Manheim , .Nancy , la 
prima eretta di pianta , e la feconda 
quali interamente rifofa , che a ragio- 
ne padano per le più belle Città del- 
la Francia e della Germania; e fenon 
v--. vuoi 
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vuol portare i Tuoi sguardi cos^ lungi* 
vegga Modena , che venti anni addie* 
tro pattava per la più brutta Città d’ 
Italia, ed oggi fi annovera tra le più 
belle . Ma quelle fono piccole Città , 
e Napoli è una Città immenfa . Ma 
quelle non avevano le riforte, che ha 
Napoli da noi in parte additate , e 1* 
Eletror Palatino , il Re Stanislao , e 
’l Duca di Modena non fono certa- 
mente tanti Rè delle Sicilie. Volontà 
Coraggio , rifoluzione , coftanza e 
tutto fi fa; s'i principe , il tempo fini- 
rà ; e fe noi non potremo avere il. 
contento di vederne il fine, moriremo 
colla Scurezza , che i nollri Polleri 
applaudiranno alle nollre idee , e go- 
dranno de’ vantaggi da noi procuratili. 
Qui non fi tratta foltanto del dilettel 
vole , fi unifce il comodo, l’utile, i 
ben’ eflere , il Salutare . Il difpendio 
fletto sarà vantaggiofo , egli lervirà 
a promuovere le ani, ed ad impiega- 
re una parte di tanti oziofi , che in- 
gombrano la Città. Ogni efito che fi 
fk nello Stato, lungi dall’ efler danno- 
fo , riefce giovevole , fi efige con 

un* 



una mano, e fi difpenza coll'altra 
Le mode di Francia , gli Equipaggi 
<T Inghilterra ibno quelli che ruinano 
lo , Stato , trafportando il nofiro nume* 
rario preflo l’ Edere Nazioni. 
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